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L’OICE è l’Associazione nazionale della Confindustria che rappresenta le organizza-
zioni italiane di ingegneria, di architettura e di consulenza tecnico-economica. Costi-
tuita nel 1965, ad essa aderiscono studi e società professionali e soprattutto piccole,
medie e grandi società di capitali che svolgono sia attività di consulting engineering
sia attività di engineering & contracting. Gli iscritti direttamente all’OICE sono oltre
500. Altrettanti sono iscritti alla Confindustria attraverso le associazioni territoriali. 
Il fatturato degli Associati OICE ammonta a quasi 3,5 miliardi di euro nel 2010, realizzato
per il 38,4% all’estero, con quasi 18.500 addetti, i quali sono per il 90% laureati o tec-
nici di elevata qualificazione. Sul piano della rappresentanza nazionale delle categorie im-
prenditoriali, l’OICE ha promosso sin dagli anni ‘80 la creazione in Italia di una federazione
del “terziario avanzato”, oggi Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici. Nel 2008 ha
costituito, insieme con ANIMP (impiantistica) e UAMI (montaggi industriali), la nuova Fe-
derazione Nazionale dell’Impiantistica, in sigla Federprogetti, per la promozione dell’in-
tera filiera della progettazione e realizzazione di impianti industriali. Nel 2009 è stata tra
i soci fondatori di Federcostruzioni, altra federazione che rappresenta la filiera imprendi-
toriale delle costruzioni civili. A livello internazionale è stata tra i fondatori dell’EFCA (Eu-
ropean Federation of Engineering Consultancy Associations), con sede a Bruxelles, che
rappresenta e tutela in Europa e nel mondo gli interessi dell’ingegneria organizzata.
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L'OICE è l'Associazione di ca-
tegoria, aderente a Confindu-
stria, che rappresenta le
organizzazioni italiane di in-
gegneria, architettura e con-
sulenza tecnico-economica.
Costituita nel 1965 come As-
sociazione libera, apartitica e
senza fini di lucro, l'OICE riu-
nisce gli associati in uno spi-
rito di collegialità e di mutua
cooperazione, contribuisce
alla promozione e alla tutela
dei diritti e degli interessi le-
gittimi della categoria.
Possono far parte dell'OICE le
organizzazioni italiane di in-
gegneria, architettura e con-
sulenza tecnico-economica (o
analoghe organizzazioni del-
l'Unione Europea che svolgano
significative attività nel terri-
torio italiano), comunque co-
stituite e dotate di: capacità
operativa autonoma; mezzi e
strutture adeguati; compe-
tenze intellettuali e tecniche
idonee a svolgere, in modo in-
dipendente ed a condizioni
economiche remunerative,
prestazioni e servizi profes-
sionali per clienti esterni.

SERVIZI AGLI ASSOCIATI
OSSERVATORIO SUGLI APPALTI PUBBLICI 
D’INGEGNERIA 
Dal 1994 l'OICE conduce un monitoraggio analitico
del mercato dei servizi di ingegneria, architettura
e consulenza tecnico-economica oggetto di bandi
di gara emessi da Amministrazioni Pubbliche in
Italia e nell'Unione Europea.

AVVISI E BANDI DI GARA NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI
Notiziario quotidiano sulle gare pubblicate, sui pro-
getti e finanziamenti internazionali. Archivio dei
bandi di gara non scaduti accessibile agli Associati dal
sito internet dell’Oice www.oice.it.

PROGETTO INTERNAZIONALIZZAZIONE
Il progetto si sviluppa tramite un accordo di pro-
gramma con il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico. Sono inoltre operative partnership di
filiera con l'ANCE e con l'Ordine degli Architetti
di Roma, ed una stretta collaborazione su vari
temi con il Ministero degli Affari Esteri.
Grazie al progetto, gli associati OICE
possono usufruire di una serie di ser-

vizi e di sostegni, per allargare all'estero il loro
campo di azione. 

AREA LEGISLATIVA
L’ufficio legale dell’OICE offre il continuo monitorag-
gio degli sviluppi legislativi, a livello nazionale e co-
munitario, nelle aree di interesse. Su segnalazione
degli associati interviene nelle sedi istituzionali com-
petenti (Parlamento, Governo, Autorità indipendenti)
su bandi e procedure di gare anomali. 

NEWS
Giuridiche, Generali, Convegni se-
minari corsi, Rassegna
Stampa.

www.oice.it
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INTRODUZIONE

Luigi Iperti 

Vice Presidente Vicario OICE

Perché un rapporto sulla domanda pubblica dei servizi di ingegneria ed architettura?
Nell’attuale delicata fase economica questo settore continua ad attraversare un momento

particolarmente negativo.
Diverse sono le ragioni di questa crisi; alcune riguardano la domanda, altre l’offerta.
Dai dati che emergono dal Rapporto è evidente che in Italia un vero e proprio mercato

dei servizi di ingegneria e di architettura non si sia sviluppato a pieno o, almeno, non secondo
quanto ci si potesse attendere venti anni fa, quando le regole europee della direttiva servizi ini-
ziarono ad introdurre elementi di concorrenza e trasparenza, facendo emergere il ruolo del
progettista, dei professionisti e delle società di ingegneria.

E’ nostra opinione che le cause di ciò siano rinvenibili nella evidente contrazione della
domanda pubblica e soprattutto nella sempre più massiccia presenza di “progettisti pubblici”
destinatari di affidamenti in house; in sostanza il mercato è rimasto bloccato anche al di là delle
iniezioni di concorrenza europea perché è stata la stessa Amministrazione a difendere i pro-
pri spazi, anche quando questo non aveva più senso.

In un momento in cui si mette mano a profonde riforme, praticamente in tutti i settori
dell’attività economica, occorrerebbe prendere atto della necessità di rivedere anche il ruolo
della Pubblica Amministrazione nell’ambito dei servizi tecnico-professionali.

L’OICE da sempre ritiene che la linea da seguire debba essere quella di una profonda terzia-
rizzazione dei servizi di ingegneria e architettura e la riduzione della progettazione “pubblica” per
raggiungere l’obiettivo di avere più mercato e concorrenza e meno “Stato progettista”.

Occorrerebbe, quindi, ricollocare le funzioni delle amministrazioni pubbliche all’interno
del processo realizzativo delle OO.PP.

La P.A. dovrebbe programmare e controllare, lasciando al mercato lo svolgimento di servizi tec-
nici altamente specialistici e qualificati come i servizi di ingegneria e architettura.

Questo dovrebbe essere un obiettivo da perseguire nel medio periodo, ma intanto occorre pren-
dere anche atto del fatto che le stazioni appaltanti si trovano spesso impreparate a seguire l’iter pro-
cedurale dei lavori, soprattutto quelli complessi e di particolare rilievo tecnico; il risultato è che costi
e tempi dell’appalto, e qualche volta anche la qualità, finiscono fuori controllo.

Per ovviare a tali problematiche, quando le stazioni appaltanti si trovino nella condizione
di affidare appalti relativi ad importanti opere infrastrutturali, può essere utile seguire quella
prassi operativa, usuale a livello internazionale, che vede la committenza dotarsi di servizi di
project and construction management (PCM) in grado di assicurare un costante ed efficace
controllo sull’andamento dell’appalto. 

Strettamente collegato a questo tema c’è quello dell’incentivazione degli uffici tecnici della
P.A., rispetto al quale occorrerebbe modificare l’oggetto dell’incentivazione dalla fase progettuale
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a quella di programmazione e controllo, con ciò premiando i comportamenti virtuosi delle sta-
zioni appaltanti che portano a compimento le opere nei tempi e ai costi previsti.

Sempre attuale rimane poi il tema della centralità del progetto, visto che la fase proget-
tuale risulta sempre più assorbita all’interno del contratto di appalto di lavori, attraverso una
sempre più frequente utilizzazione dell’appalto integrato (di progettazione e costruzione), non
limitato ai progetti più complessi e più tecnologici ed a contraenti adeguatamente qualificati,
che non ha, alla prova dei fatti, né ridotto i tempi di progettazione e realizzazione, né evitato
contenziosi o migliorato il livello qualitativo dei progetti.

Per dare una risposta concreta all’esigenza di miglioramento della qualità del progetto,
unico vero mezzo in grado di evitare il proliferare di varianti, riserve e aumento dei costi, oc-
corre riportare al centro dell’iter di realizzazione dell’opera pubblica la fase progettuale e il
ruolo del progettista, prevedendo che la regola sia l’affidamento dei lavori sulla base di pro-
getti realmente esecutivi.

Bisogna poi prendere atto che un maggiore tempo dedicato allo svolgimento del pro-
getto, allo studio di ogni singola scelta, in un fattivo e concreto dialogo fra tutte le parti inte-
ressate, garantisce una notevole riduzione del rischio di modifiche e varianti progettuali
successive all’aggiudicazione dell’appalto.

Un ulteriore problema sul quale occorre fare una riflessione ampia e approfondita è le-
gato al valore delle prestazioni che vengono messe in gara, oggi troppo incerte e tali da com-
promettere la qualità dei progetti e la sicurezza delle opere progettate. Occorre al più presto
definire regole certe e, a valle di queste regole, porre mano a meccanismi di valutazione delle
offerte anomale tali da consentire alle stazioni appaltanti analisi accurate e dettagliate che per-
mettano di valutare la corrispondenza del prezzo offerto alle “quantità” di prestazioni neces-
sarie per un buon progetto e di “stanare” quindi le offerte fuori mercato che possono
danneggiare l’Amministrazione nella fase di esecuzione delle prestazioni.

Infine, per quel che riguarda l’offerta di servizi di ingegneria e architettura, sempre mag-
giore evidenza sta assumendo il tema della dimensione delle strutture. Il settore della proget-
tazione è caratterizzato infatti da un livello dimensionale dei progettisti largamente inferiore
a quello dei concorrenti dei paesi europei. Ciò determina una grande differenza non tanto sul
mercato nazionale, quanto su quello internazionale, dove i competitors si muovono su gran-
dezze comparabili soltanto alle prime 4/5 società di ingegneria italiane, vantando quindi re-
quisiti di ben altra portata. E l’ingegneria italiana, nel perdurare di bassi investimenti nel nostro
Paese, deve necessariamente migliorare la sua competitività all’estero. Il problema deve essere
affrontato, sia pure con la necessaria gradualità, attraverso forme che incentivino, anche fi-
scalmente, le aggregazioni in consorzi stabili di progettisti e, soprattutto,  le acquisizioni e  le
fusioni fra società di ingegneria e fra queste e gli studi professionali.

Questi sono soltanto alcuni dei temi sui quali riteniamo che si debba incidere in questo mo-
mento di grande cambiamento generale che dovrà portare il nostro Paese ad uno sforzo di rinnova-
mento e innovazione tale da potere reggere la competizione globale. L’OICE è pronta a dare il suo
contributo, anche mettendo a disposizione il know-how delle aziende associate che da sempre in Ita-
lia e all’estero rappresentano la punta di diamante del nostro terziario avanzato e innovativo.
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L’EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO

Andrea Mascolini 

Direttore Ufficio Legale OICE

La normativa in materia di affidamento di servizi di progettazione ha subito molti cambiamenti
da quando, nel 1993, iniziò ad essere introdotto (per impulso del legislatore comunitario che emanò
la direttiva 92/50/CEE) il principio di concorrenza e di evidenza pubblica negli affidamenti di ser-
vizi di ingegneria e architettura.

In realtà, proprio in quegli anni in cui esplose Tangentopoli, il legislatore nazionale, dal punto
di vista della trasparenza e della concorrenza fu addirittura più “integralista” del legislatore comuni-
tario: con la Legge Merloni (la legge quadro sui lavori pubblici che, in larga parte, è stata trasfusa nel
Codice dei contratti pubblici oggi vigente) furono infatti previste gare comunitarie a partire da 50.000
ECU (praticamente l’analogo valore dell’euro).

Durò poco. Già l’anno successivo, con la legge 216/95 (Merloni-bis), la situazione fu riportata
nella “normalità” (gare comunitarie sopra la soglia comunitaria) e, negli anni successivi, si stabilizzò
un sistema che a partire dal 2000 avrebbe previsto:
• incarichi fiduciari fino a 40.000 euro (ex art. 62, comma 1 del Dpr 554/99), preceduti da adeguata

pubblicità, con pubblicità successiva e espresse motivazioni delle ragioni della scelta effettuata;
• procedure nazionali ad evidenza pubblica fino alla soglia comunitaria;
• gare comunitarie oltre tale soglia.

Negli anni successivi non sono però mancate altre modifiche intervenute non soltanto sulle
procedure di affidamento di servizi di ingegneria, ma anche sulle modalità di affidamento dei cosid-
detti contratti misti (dall’appalto integrato alle concessioni di lavori pubblici).

I servizi di progettazione, prima dell’introduzione del Codice dei contratti pubblici che ha re-
golato interamente la materia, erano disciplinati dalla legge 109/94 (Legge Merloni). 

Il quadro è stato più volte modificato. In particolare nel 2002 la legge n. 166 (Merloni-qua-
ter) elevò la soglia da 40.000 a 100.000 euro dell’importo dei progetti da affidare, tramite il re-
sponsabile del procedimento, ai soggetti di fiducia delle amministrazioni, previa verifica
dell’esperienza e della capacità professionale degli stessi. In sostanza si ampliavano i margini per
l’affidamento fiduciario. 

Sempre nel 2002 ci fu un sostanziale ritocco della normativa sull’appalto integrato (di proget-
tazione e costruzione) prevedendo una casistica articolata e dettagliata delle condizioni di affida-
mento: per lavori inferiori a 200.000 euro o pari o superiore a 10 milioni di euro e con l’elevazione
dell’incidenza della componente impiantistica e tecnologica (dal 50% si passa al 60%). Ma forse una
delle maggiori novità fu quella concernente il ruolo del progettista in queste tipologie contrattuali, dal
momento che per la prima volta, grazie anche all’impegno in tal senso dell’OICE, fu introdotta la pos-
sibilità di individuare in sede di offerta un progettista qualificato per la realizzazione del progetto, nel
caso l’appaltatore non fosse stato in grado di documentare il possesso dei requisiti progettuali pre-
visti nel bando. Questo principio di carattere generale fu poi affinato sia nel Codice dei contratti pub-
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blici, sia nel Regolamento attuativo (Dpr 207/2010) che richiedono, anche in presenza dell’attesta-
zione SOA per progettazione e costruzione, l’obbligo di documentare i requisiti progettuali (in caso
negativo di associare o individuare uno o più progettisti che li abbiano).

Nel 2005 con la c.d. legge comunitaria per il 2004 (legge n. 62), accogliendo le censure della Unione
Europea espresse in una procedura di infrazione contro l’Italia per violazione delle direttive e dei prin-
cipi comunitari, fu soppresso il riferimento alla nozione di “fiducia” negli affidamenti di servizi di in-
gegneria e architettura e si richiamarono i criteri di non discriminazione, parità di trattamento,
proporzionalità e trasparenza, da rispettare in questi affidamenti. Ciò comportò, evidentemente, anche
alla luce di alcune circolari ministeriali emanate in quel periodo, la necessità di rendere più aperti, tra-
sparenti e concorrenziali gli affidamenti fino a 100.000 euro. Tale modifica infatti rappresentò l’abban-
dono dell’affidamento “diretto” degli incarichi di progettazione, per cui non era previsto un obbligo di
pubblicità, e l’introduzione dell’affidamento degli incarichi inferiori a 100.000 euro previa pubblicità.

Con il Codice dei contratti pubblici (e con i tre correttivi approvati dal 2006 al 2008) cui segui-
rono anche numerose ulteriori modifiche ad opera di provvedimenti di urgenza, si toccò nuovamente
sia la disciplina sugli incarichi di servizi di ingegneria e architettura, sia quella sull’appalto integrato.

Per gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria dei 200.000 euro il Codice dei con-
tratti prevede l’esplicazione di una procedura negoziata tramite l’invito rivolto ad almeno cinque sog-
getti, ai sensi dell’art. 57 co. 6 del D.lgs. 163/06; da notare, però, che nel 2011, con la conversione del
decreto-legge 70, si è nella sostanza introdotta di nuovo la possibilità di affidamenti diretti fino a
40.000 euro. 

Inoltre, per quanto riguarda l’appalto integrato, il Codice dei contratti pubblici prevede - accanto
alle due tipologie di appalto già previste nel vecchio articolo 19 della legge 109/94 (appalto di sola ese-
cuzione per il quale si mette in gara un progetto esecutivo; appalto di progettazione esecutiva e esecu-
zione dei lavori con a base di gara un progetto definitivo) - anche l’appalto di progettazione esecutiva e
esecuzione dei lavori con a base di gara un progetto preliminare, che costringe i concorrenti a presen-
tare in gara il progetto definitivo. Con quest’ultima ipotesi si è parlato di una vera e propria “liberaliz-
zazione” dell’appalto integrato: vengono infatti meno le ipotesi tassative predeterminate dalla Legge
Merloni-ter del 1998. Nel terzo correttivo (152/2008) gli appalti integrati sotto la soglia dei 5 milioni di
euro vengono nella sostanza riportati alla casistica del 2002 e, cosa importante per le dinamiche fra pro-
gettista e impresa, si dà la possibilità alla stazione appaltante di prevedere nel capitolato la correspon-
sione diretta da parte della stazione appaltante al progettista del compenso relativo alla sua attività.

Le stazioni appaltanti non saranno comunque del tutto libere nella scelta del contratto dal mo-
mento che dovranno tenere conto delle “esigenze tecniche, organizzative ed economiche”, ai sensi
dell’art. 53 co. 2 del D.lgs. 163/06. Va rilevato che l’applicazione della nuova formulazione di appalto
integrato (quella con a base di gara il progetto preliminare, art. 53 lett. c del D.lgs. 163/06) è rimasta
sospesa fino alla data di entrata in vigore del nuovo Regolamento del Codice dei contratti (Dpr
207/2010) cioè fino all’8 giugno 2011, come previsto dal D.lgs. 152/08 (terzo correttivo del Codice
dei contratti pubblici) e soltanto da un anno viene applicata al 100%.

La crisi della domanda pubblica di ingegneria e la scelta delle stazioni appaltanti di utilizzare
sempre più l’appalto integrato, ha fatto sì che i progettisti in questi ultimi anni abbiano avuto con
maggiore frequenza come controparte l’impresa di costruzioni, più che l’Amministrazione pub-
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blica, in un quadro generale che, per quanto attiene alle remunerazioni delle attività, ha visto pro-
gressivamente svanire il principio dell’inderogabilità dei minimi tariffari, abrogato dalla “legge Ber-
sani” del 2006 fino alla recente legge sulle liberalizzazioni (art. 9 della legge 27/2012) che ha abrogato
tutte le tariffe professionali.

CONTENUTI

- Affidamento di progetti a soggetti di fiducia delle amministrazioni (c.d. af-
fidamento fiduciario). Elevata la soglia da 40.000 a 100.000 euro dell'im-
porto dei progetti da affidare;

- fissate tre tipologie di affidamento (affidamento fiduciario, affidamento
compreso tra 100.000 euro e la soglia europea, affidamento pari o supe-
riore alla soglia europea);

- estensione dell’appalto integrato (art. 19) a: lavori inferiori a 200.000 euro
o pari o superiori a 10 milioni di euro; lavori con elevata incidenza della
componente impiantistica e tecnologica (si passa al 60%); lavori di manu-
tenzione, restauro e scavi archeologici. E’ stata anche introdotta la possi-
bilità di individuare in sede di offerta un progettista qualificato.

Nuova disciplina per gli affidamenti inferiori a 100.000 euro ispirata ai criteri
di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, già
contenuti nella Direttiva 2004/18/CE.
- Sostituzione delle procedure nazionali (asta pubblica, licitazione privata e trat-

tativa privata) con quelle comunitarie: procedura aperta, ristretta e negoziata;
- circoscritta la disciplina dell’affidamento di incarichi a due tipologie (infe-

riore o superiore a 100.000 euro) ai sensi dell’art. 90 del Codice.
- Estensione della disciplina sull’affidamento di incarichi, ex art. 91 del Co-

dice, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla dire-
zione dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione
(non più quindi alla sola progettazione).

Appalto integrato
- Distinta indicazione, nell’offerta relativa al prezzo, del corrispettivo richie-

sto per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'ese-
cuzione dei lavori;

- abrogazione del divieto di ribasso d’asta per le spese di progettazione;
- previsione nel bando delle modalità per la corresponsione diretta del com-

penso al progettista;
- limitato l’appalto integrato sotto soglia comunitaria ai lavori di speciale

complessità, a progetti integrali, ai lavori di manutenzione, restauro e scavi
archeologici;

- attribuzione, in fase di valutazione delle offerte, di un peso preponderante
alle valutazioni inerenti il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e fun-
zionali e le caratteristiche ambientali;

- applicazione delle nuove norme (art. 53 co. 2 e 3) a decorrere dall’entrata
in vigore del Regolamento salvo che per i settori speciali, per i quali le
norme già sono in vigore.

Elevata la soglia (da 20.000 a 40.000 euro) al di sotto della quale è consentito
l’affidamento diretto di servizi e forniture per il tramite del responsabile del
procedimento (art. 125 del Codice).

NORME

Legge 1 agosto n. 166 

(Merloni quater)

Legge 18 aprile n. 62 

(legge comunitaria 2004)

D.lgs. 12 aprile n. 163

D.lgs. 31 luglio n. 113

Legge 12 luglio n. 106 

di conv. del DL 70/2011

ANNO

2002

2005

2006

2007

2011

Tabella a cura di Maria Cristina Marchegiani (Ufficio Legale e Legislativo OICE)
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MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELL’OSSERVATORIO OICE-INFORMATEL

L’Osservatorio OICE-Informatel ha iniziato le sue pubblicazioni nel 1993/1994: erano gli anni
della prima Legge Merloni (n. 109/94) e dell’apertura del mercato pubblico dei servizi di ingegneria
e architettura. 

Per distribuire agli Associati le informazioni sui bandi di gara pubblici italiani ed esteri e dare a
tutti la opportunità di accedere al mercato che si stava aprendo, l’OICE organizzò un servizio quo-
tidiano di raccolta e diffusione di informazioni sui bandi di gara che dal 1995 fu trasferito completa-
mente in Internet, tra i primi in Italia, attraverso il sito web www.oice.it.

Oltre all’aggiornamento agli Associati, queste informazioni servivano anche per monitorare il
nascente mercato e contrastare tutti gli atteggiamenti elusivi di una Amministrazione pubblica che,
in alcuni settori, mal tollerava la trasparenza imposta dalle normative nazionali ed europee. 

Dal 2000 la rilevazione delle gare per servizi di ingegneria e architettura si è allargata com-
prendendo gli avvisi e i bandi di finanza di progetto e, dal 2002, i bandi per appalto integrato e
appalto concorso, includendo quindi anche quelle procedure che prevedono i servizi insieme ai
lavori.

Diverse sono le fonti di informazione che vengono utilizzate quotidianamente: società specia-
lizzate italiane e estere, istituzioni nazionali ed internazionali, stampa quotidiana, siti Internet di sta-
zioni appaltanti, gazzette ufficiali. Ma da qualsiasi fonte arrivi l’informazione, per ogni bando o avviso
rilevato viene predisposta una scheda digitale con indicate: data inserimento, data scadenza, stazione
appaltante, oggetto dell’appalto, fonte di provenienza dell’informazione e importo dell’appalto (se il
bando non riporta l’importo dei servizi si provvede a stimarlo). Inoltre vengono codificati i dati re-
lativi alla stazione appaltante (regione e tipologia dell’ente), alla tipologia di servizi (servizi di inge-
gneria, appalti concorso, appalti integrati, finanza di progetto, ecc.) ed alla tipologia del lavoro a cui
i servizi si riferiscono (edilizia, strade, infrastrutture, studi urbanistici, ecc.).

Le schede vengono aggiornate con tutte le notizie che giungono anche successivamente alla
pubblicazione nella banca dati, aggiornamenti che non sempre possono essere raccolti nell’Osserva-
torio mensile, che si chiude l’ultimo giorno di ogni mese. Questo porta a lievi differenze tra i dati pub-
blicati nel presente rapporto e quelli dell’Osservatorio mensile: l’Osservatorio è una istantanea scattata
alla fine di ogni mese; il rapporto analizza i dati degli ultimi due anni e mezzo, che sono quindi al netto
dei bandi annullati o modificati.
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LE RILEVAZIONI DELLA DOMANDA PUBBLICA DEI SERVIZI DI INGEGNERIA 

E DI ARCHITETTURA: LIMITI DI COPERTURA DEL FENOMENO 

E DI COMPARABILITA’ DELLE SERIE STORICHE

Nato con l’intento di fornire agli Associati una tempestiva ed efficace informativa sulla do-
manda pubblica dei servizi di ingegneria e architettura che si manifesta attraverso la pubblica-
zione di bandi di gara svolgendo, nel contempo, una attività di controllo sulla correttezza delle
procedure adottate dalle stazioni appaltanti, l’Osservatorio OICE-Informatel, giunto al vente-
simo anno di attività, ha consolidato nel tempo le procedure di rilevazione, affinandone i conte-
nuti conoscitivi. 

Le analisi riportate in questo documento sono relative a 5.473 bandi di gara pubblicati nell’anno
2010 e a 5.045 bandi di gara pubblicati nell’anno 2011 rilevati dall’Osservatorio OICE. In partico-
lare i 5.473 bandi del 2010 sono costituiti  da 3.913 bandi di gara per l’affidamento di soli servizi di
ingegneria e da 1.560 bandi di gara per l’affidamento congiunto di lavori e servizi (concessioni di la-
vori, project financing, appalti integrati, general contractor). I 5.045 bandi di gara rilevati nel 2011  af-
feriscono per 3.811 unità a gare per l’affidamento di soli servizi e per le rimanenti 1.234 a gare per
l’affidamento di appalti misti.

In particolare viene esaminata, sotto diversi profili (dimensione dell’importo a base d’asta, am-
bito settoriale dell’incarico, tipologia di committenza, ubicazione territoriale), l’evoluzione del nu-
mero e del valore dei bandi  negli ultimi due anni e nel primo semestre del 2012 con l’avvertenza che,
per quanto concerne i bandi di gara per l’affidamento di appalti misti, gli  importi ai quali si fa rife-
rimento si riferiscono al valore complessivo accertato dei bandi, che comprende anche il corrispet-
tivo dei lavori, oltre che quello dei servizi.

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

E DI LAVORI CON SERVIZI DI INGEGNERIA

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Totale 5.473 5.045 2.791 2.771 2.556

gare di soli servizi di ingegneria 3.913 3.811 2.054 2.116 1.921

gare di lavori con servizi di ingegneria 1.560 1.234 737 655 635

. concessioni di costruzione e gestione 548 309 296 174 181

. project financing 160 133 73 68 83

. appalti integrati 851 792 367 413 371

. general contractor 1 - 1 - -

Di recente, l’OICE ha avviato una ulteriore implementazione  del livello delle informazioni de-
sumibili dai bandi, rilevando, ove presente, la quota di servizi di ingegneria contenuta negli appalti
misti. Sulla base delle elaborazioni finora svolte con le indicazioni disponibili in merito all’incidenza
che i servizi di ingegneria hanno sull’importo complessivo a base d’asta di appalti misti relativi alle
diverse categorie di opere, si è effettuata una prima valutazione, suscettibile di affinamenti, del valore



12

dei servizi di ingegneria afferente ai bandi esaminati nel presente rapporto. Complessivamente, nel
2011 il valore dei servizi di ingegneria impliciti nei bandi in questione ammonterebbe a 865,0 milioni
di euro, dei quali 542,7 milioni relativi ai bandi di soli servizi e 322,3 milioni relativi ad appalti misti
(concessioni di lavori, project financing, appalti integrati e general contractor). Rispetto al 2010  il va-
lore complessivo dei servizi di ingegneria mostra una flessione del 5,2%, come sintesi di una riduzione
del 7,8% dell’importo dei bandi di gara di soli servizi e di una sostanziale stazionarietà  del contenuto
di servizi dei bandi di gara di appalti misti (-0,6%). Nel primo semestre del 2012 sono stati pubbli-
cati 2.556 bandi di gara (1.921 bandi di soli servizi e 635 bandi di lavori e servizi) per un importo sti-
mato dei servizi di ingegneria di 377,0 milioni, di cui 252,1 milioni attinenti ai bandi di soli servizi e
124,9 milioni relativi a bandi di appalti misti (concessioni di lavori, project financing, appalti inte-
grati): rispetto all’analogo periodo del 2011, a fronte di una riduzione numerica dei bandi pari al 7,8%
(-9,2% per i bandi di soli servizi e -3,1% per i bandi di lavori e servizi), si stima un incremento del
valore dei servizi di ingegneria richiesti pari al 20,3% (+9,9% per i bandi di soli servizi e +48,8% per
i bandi misti).

STIMA DEL VALORE DEI SERVIZI DI INGEGNERIA CONTENUTI NEI BANDI DI GARA

(valori in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Totale 912.754.929 865.024.969 558.092.646 313.239.636 376.979.281

- gare di soli servizi di ingegneria 588.332.139 542.719.553 372.758.058 229.271.901 252.067.077

- gare di lavori con servizi 

di ingegneria 324.422.790 322.305.416 185.334.588 83.967.735 124.912.204

. concessioni di costruzione e gestione 43.567.026 178.299.988 13.831.507 25.938.721 32.576.691

. project financing 117.415.668 36.359.198 53.106.614 9.780.977 48.763.022

. appalti integrati 135.940.096 107.646.230 90.896.467 48.248.037 43.572.491

. general contractor 27.500.000 - 27.500.000 - -

Nonostante l’ampiezza delle fonti utilizzate e la meticolosità con cui viene condotto il monito-
raggio, la rilevazione non ha la pretesa di garantire una rappresentazione esaustiva della domanda
pubblica.

Secondo i dati pubblicati dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, i bandi e gli inviti per
l’affidamento di contratti di servizi architettonici, di costruzione, ingegneria e ispezione di importo
superiore a 150.000 euro sono risultati, nel 2011, 986 (579 nei settori ordinari e 407 nei settori spe-
ciali) per un importo complessivo di 1.997,6 milioni di euro (1.390,4 milioni nei settori ordinari e
607,1 milioni nei settori speciali). I bandi di soli servizi di ingegneria rilevati nel 2011 dall’OICE nella
stessa categoria di importo sono 506 per un importo di 432,3 milioni di euro. Purtroppo l’Autorità
di Vigilanza non fornisce, per quanto concerne lo specifico CPV, ulteriori e più dettagliate informa-
zioni per cui, nonostante i limiti di copertura, l’Osservatorio OICE si qualifica tuttora come una
banca dati di interesse settoriale in grado di fornire elaborazioni statistiche dettagliate  sugli aspetti
quantitativi e qualitativi dei bandi di gara dei servizi di ingegneria e architettura.
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Occorre, comunque, osservare che sotto il profilo dell’analisi storica le rilevazioni dell’Osser-
vatorio OICE, come d’altronde tutte le indagini che hanno come riferimento atti amministrativi,
scontano l’effetto sia  della evoluzione dell’assetto normativo che disciplina le modalità e le proce-
dure dell’atto (nel caso in esame l’affidamento degli  incarichi ) che dell’adattamento al mutato qua-
dro regolamentare da parte delle Amministrazioni interessate.

STIMA DEL VALORE DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

NEI BANDI DI GARA RILEVATI DALL’OICE

(A) (B) (C)=(A)+(B) (D) (E)=(A)+(B)+(D) (F)
Bandi di gara Bandi di gara di Bandi di gara di Bandi di gara in Bandi di gara Spesa del Settore
di soli servizi appalti integrati e soli servizi + bandi partenariato di soli servizi + Pubblico Allargato

general contractor di gara misti a pubblico/privato bandi di gara misti per investimenti 
finanziamento (concessioni di nel settore

pubblico lavori e project immobiliare e nelle
financing) opere del 

genio civile
variaz. variaz. variaz. variaz. variaz. variaz. 
% su % su % su % su % su % su

mln di periodo mln di periodo mln di periodo mln di periodo mln di periodo mln di periodo
Periodi euro preced. euro preced. euro preced. euro preced. euro preced. euro preced.

2002 777,7 47,3 825,0 66,5 891,5 45.293,0

2003 923,3 18,7 174,0 267,9 1.097,3 33,0 95,1 43,0 1.192,4 33,8 45.273,6 0,0

2004 596,9 -35,4 160,0 -8,0 756,9 -31,0 77,0 -19,0 833,9 -30,1 49.917,4 10,3

2005 805,4 34,9 101,4 -36,6 906,8 19,8 76,9 -0,1 983,7 18,0 45.050,6 -9,7

2006 752,8 -6,5 82,1 -19,0 834,9 -7,9 196,4 155,4 1.031,3 4,8 43.152,5 -4,2

2007 671,6 -10,8 118,7 44,6 790,3 -5,3 91,3 -53,5 881,6 -14,5 46.089,1 6,8

2008 786,0 17,0 121,3 2,2 907,3 14,8 122,1 33,7 1.029,4 16,8 43.618,1 -5,4

2009 693,1 -11,8 165,7 36,6 858,8 -5,3 289,6 137,2 1.148,4 11,6 44.872,5 2,9

2010 588,3 -15,1 163,4 -1,4 751,7 -12,5 161,0 -44,4 912,7 -20,5 39.136,3 -12,8

2011 542,7 -7,8 107,6 -34,1 650,3 -13,5 214,7 33,4 865,0 -5,2 39.134,8 0,0

media 2002-2006 771,2 113,0 884,2 102,4 986,6 45.737,4

media 2007-2011 656,3 -14,9 135,3 19,8 791,7 -10,5 175,7 71,7 967,4 -1,9 42.570,2 -6,9

(A) = Valore dei bandi di gara rilevati dall’OICE per l’affidamento di incarichi di soli servizi di ingegneria e architettura 
(B) = Valore dei servizi di ingegneria e architettura nei bandi di appalti integrati e di contraente generale rilevati dall’OICE - Stima effet-

tuata utlilizzando la quota di incidenza dei servizi sul valore totale a base d’asta dell’appalto desunta dai bandi misti che presentano
le necessarie informazioni

(D) = Valore dei servizi di ingegneria e architettura nei bandi di concessione di costruzione e gestione e di project financing rilevati dal-
l’OICE - Stima effettuata utlilizzando la quota di incidenza dei servizi sul valore totale a base d’asta dell’appalto desunta dai bandi
misti che presentano le necessarie informazioni

(F) = Per gli anni dal 2002 al 2010 fonte DPS-Ministero dello Sviluppo Economico: Conti Pubblici Territoriali “Spesa di investimento in
beni e opere immobiliari del Settore Pubblico Allargato”; per il 2011 stima OICE su dati ISTAT “Conti e aggregati economici delle
Amministrazioni Pubbliche”

Nell’ultimo decennio i bandi di soli servizi di ingegneria e architettura rilevati dall’OICE mo-
strano una chiara tendenza di ridimensionamento del loro valore. Il 2011, con 542,7 milioni di euro,
è l’anno in cui si registra il valore più basso, a conclusione di un triennio  di ininterrotte flessioni. Ana-
lizzando la  tendenza per sottoperiodi si evidenzia che, mentre nel quinquennio 2002-2006 si bandi-
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vano gare per un valore medio annuo di 771,2 milioni di euro, nel 2007-2011 l’importo medio dimi-
nuisce a 656,3 milioni di euro, mostrando una contrazione pari al 14,9%. 

Il valore dei servizi di ingegneria e architettura  contenuti nei bandi di appalto integrato e di ge-
neral contractor, stimato dall’OICE in 47,3 milioni di euro nell’anno 2002, raggiunge nel 2003  l’im-
porto di 174,0 milioni di euro, per poi ridimensionarsi nel triennio seguente (nel 2006 il valore risulta
pari a 82,1 milioni di euro), a conclusione del quale inizia un nuovo periodo contrassegnato da risul-
tati in crescita  fino al 2009 (154,7 milioni di euro) ai quali succede un biennio di riduzioni: il valore
nel 2011  è stimato in  107,6 milioni di euro. Verificando  l’andamento per sottoperiodi si osserva che
il valore medio annuo dei servizi di ingegneria e di architettura contenuto  nei bandi di gara di appalto
integrato e di general contractor passa dai 113,0 milioni di euro del quinquennio 2002-2006  ai 135,3
milioni di euro del 2007-2011, registrando una crescita  del 19,8%.

Sommando il valore dei bandi dei soli servizi di ingegneria e architettura  al valore implicito
contenuto nei bandi di appalto integrato e di general contractor, il confronto fra i due quinquenni
(884,2 milioni di euro nel 2002-2006 e 791,7 milioni nel 2007-2011) verifica una flessione pari al
10,5%, da mettere in relazione con il ridimensionamento delle risorse del Settore Pubblico Allargato
destinate alla spesa per investimenti ed, in particolare, alla spesa per gli investimenti in costruzioni che
risulta diminuita fra i due quinquenni del 6,9%. 

Le difficoltà di reperimento di risorse pubbliche per  il finanziamento delle infrastrutture hanno
incentivato il ricorso  alle forme di partenariato pubblico-privato per la realizzazione e la gestione delle
opere, comportando una crescita dell’importo dei  bandi di gara di concessione di lavori e di project
financing  con conseguenti riflessi sull’evoluzione del valore dei  servizi di ingegneria e di architet-
tura ad essi connessi  che passa dai 66,5 milioni di euro del 2002 ai 214,7 milioni del 2011, dopo aver
raggiunto nel 2009  il  livello massimo del decennio (289,6 milioni di euro). Il valore medio  annuo
dei servizi di ingegneria e di architettura nelle gare per la realizzazione di  opere in partenariato, sti-
mato in 102,4 milioni di euro nel 2002-2006 e in 175,7 milioni di euro nel 2007-2011, cresce fra i due
quinquenni del  71,7% .

Complessivamente il valore medio annuo dei bandi di gara di soli servizi e dei bandi di gara
misti risulta pari a 986,6 milioni di euro nel 2002-2006 ed a 967,4 milioni nel 2007-2011, registrando
fra i due quinquenni una flessione dell’1,9%  che non tiene conto, però, dell’effetto inflazione e che
risulta ancor più grave perché concomitante con la grave crisi  recessiva che condiziona i livelli di in-
vestimenti privati in costruzioni.
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1 BANDI DI GARA DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

1.1 Bandi di servizi di ingegneria per classi di importo

Secondo il monitoraggio effettuato da OICE-Informatel il numero dei bandi di gara di servizi
di ingegneria pubblicati nel 2011 è risultato pari a 3.811, registrando una flessione di 102 unità rispetto
all’anno precedente (-2,6%). 

Risultano in aumento fra il 2010 e il 2011 la consistenza numerica dei bandi di importo non
superiore a 50.000 euro, che passa da 2.482 a 2.540 (+58 unità; +2,3%), e quella dei bandi di im-
porto compreso fra i 500.000 e 1.000.000 di euro che cresce dai 76 rilevati nel 2010 ai 101 del
2011, mostrando un progresso di 25 unità (+32,9%). Tutte le altre classi di importo registrano fles-
sioni: il numero dei bandi di importo compreso fra 50.000 e 100.000 euro passa dai 747 del 2010
ai 607 del 2011, riducendosi di 140 unità (-18,7%); nella classe da 100.000 a 150.000 euro il nu-
mero dei bandi diminuisce di 6 unità (dai 164 del 2010 ai 158 del 2011; -3,7%); nella classe da
150.000 a 200.000 euro si rilevano 9 bandi in meno (dai 165 del 2010 ai 156 del 2011; -5,5%); nella
classe da 200.000 a 500.000 il numero dei bandi, pari a 196 unità nel 2010, risulta 173 nel 2011,
verificando un ridimensionamento di 23 unità e dell’11,7%. Infine i bandi di valore unitario su-
periore al milione di euro, che nel 2010 erano 83, diventano 76 nel 2011, evidenziando riduzioni
di 7 unità e dell’8,4%. 

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 50.000 euro 2.482 2.540 1.311 1.426 1.340

da 50.001 a 100.000 euro 747 607 390 338 333

da 100.001 a 150.000 euro 164 158 75 84 68

da 150.001 a 200.000 euro 165 156 90 88 59

da 200.001 a 500.000 euro 196 173 94 98 74

da 500.001 a 1.000.000 euro 76 101 49 54 30

1.000.001 ed oltre 83 76 45 28 17

Totale 3.913 3.811 2.054 2.116 1.921

Dei 3.811 bandi pubblicati nel 2011 2.540 (pari al 66,6% del totale) sono di importo non supe-
riore a 50.000 euro, 607 (15,9% del totale) sono di importo compreso fra 50.000 e 100.000 euro, 158
(4,2% del totale) sono di importo compreso fra 100.000 e 150.000 euro, 156 (4,1% del totale) ap-
partengono alla classe di importo da 150.000 a 200.000 euro, 173 (4,5% del totale) hanno un valore
unitario fra 200.000 e 500.000 euro, 101 (2,7% del totale) valgono fra 500.000 e 1.000.000 di euro e
76 (2,0% del totale) eccedono il milione di euro.
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NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2011/2010 2011/2010 2012/2011

fino a 50.000 euro 2,3% 8,8% -6,0%

da 50.001 a 100.000 euro -18,7% -13,3% -1,5%

da 100.001 a 150.000 euro -3,7% 12,0% -19,0%

da 150.001 a 200.000 euro -5,5% -2,2% -33,0%

da 200.001 a 500.000 euro -11,7% 4,3% -24,5%

da 500.001 a 1.000.000 euro 32,9% 10,2% -44,4%

1.000.001 ed oltre -8,4% -37,8% -39,3%

Totale -2,6% 3,0% -9,2%

Nel primo semestre del 2012 il numero dei bandi pubblicati, pari a 1.921, registra una flessione
complessiva del 9,2% rispetto all’analogo semestre dell’anno precedente che interessa tutte le classi
di importo, risultando più pesante per quelle più elevate. Per effetto di tale evoluzione, l’incidenza sul
totale del numero dei bandi di importo non superiore a 100.000 euro passa dall’83,4% del primo se-
mestre 2011 all’87,0% del primo semestre 2012.

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO (valori in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 50.000 euro 44.872.777 43.321.157 24.018.948 23.563.515 24.228.827

da 50.001 a 100.000 euro 57.833.713 46.758.527 30.542.421 26.066.844 25.436.248

da 100.001 a 150.000 euro 20.907.960 20.353.762 9.507.569 10.797.866 8.635.023

da 150.001 a 200.000 euro 29.704.217 27.585.864 16.230.064 15.550.343 10.505.469

da 200.001 a 500.000 euro 62.123.864 56.405.995 29.848.892 31.947.162 23.008.505

da 500.001 a 1.000.000 euro 52.352.281 78.206.319 34.068.858 38.195.036 21.640.987

1.000.001 ed oltre 320.537.327 270.087.929 228.541.306 83.151.135 138.612.018

Totale 588.332.139 542.719.553 372.758.058 229.271.901 252.067.077

Il valore dei bandi di gara di servizi di ingegneria pubblicati nel 2011 è risultato pari a 542,7 mi-
lioni di euro, registrando una flessione di 45,6 milioni rispetto all’anno precedente (-7,8%). 

Con la sola eccezione dei bandi di importo compreso fra 500.000 e 1.000.000 di euro che
vedono aumentare il loro valore complessivo dai 52,4 milioni rilevati nel 2010 ai 78,2 milioni
del 2011, mostrando un maggior apprezzamento di 25,8 milioni (+49,8%), tutte le altre classi
di importo registrano flessioni: il valore dei bandi di importo unitario non superiore a 50.000
euro si ridimensiona dai 44,9 milioni del 2010 ai 43,3 del 2011 evidenziando un calo di 1,6 mi-
lioni e del 3,5%; il valore dei bandi di importo compreso fra 50.000 e 100.000 euro passa dai
57,8 milioni del 2010 ai 46,8 milioni del 2011, riducendosi di 11 milioni (-19,2%); nella classe
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da 100.000 a 150.000 euro il valore dei bandi diminuisce di 0,5 milioni (dai 20,9 milioni del
2010 ai 20,4 milioni del 2011; -2,7%); nella classe da 150.000 a 200.000 euro si osserva una ca-
duta di valore pari a 2,1 milioni (dai 29,7 milioni del 2010 ai 27,6 del 2011; -7,1%); nella classe
da 200.000 a 500.000 il valore dei bandi, pari a 62,1 milioni nel 2010, scende a 56,4 milioni nel
2011, mettendo in evidenza una sottrazione di risorse di 5,7 milioni e del 9,2% mentre il va-
lore dei bandi di importo unitario superiore al milione di euro, che nel 2010 ammontava a
320,5 milioni, risulta pari a 270,1 milioni nel 2011, palesando un calo di 50,4 milioni e del
15,7%.

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu.

Classi di importo 2011/2010 2011/2010 2012/2011

fino a 50.000 euro -3,5% -1,9% 2,8%

da 50.001 a 100.000 euro -19,2% -14,7% -2,4%

da 100.001 a 150.000 euro -2,7% 13,6% -20,0%

da 150.001 a 200.000 euro -7,1% -4,2% -32,4%

da 200.001 a 500.000 euro -9,2% 7,0% -28,0%

da 500.001 a 1.000.000 euro 49,4% 12,1% -43,3%

1.000.001 ed oltre -15,7% -63,6% 66,7%

Totale -7,8% -38,5% 9,9%

L’ammontare complessivo delle risorse messe in gara nel 2011, pari a 542,7 milioni di euro nel
2011, è alimentato per il 49,7% (54,5% nel 2010) dai bandi di importo unitario superiore al milione
di euro, per il 14,4% (8,9% nel 2010) dai bandi di importo compreso  fra 500.000 e 1.000.000 di euro,
per il 10,4% (10,6% nel 2010) dai bandi di importo compreso  fra 200.000 e 500.000 euro, per il 5,1%
(5,0% nel 2010) dai bandi di importo compreso  fra 150.000 e 200.000 euro, per il 3,8% (3,6% nel
2010) dai bandi di importo compreso fra 100.000 e 150.000 euro, per l’8,6% (9,8% nel 2010) dai
bandi di importo compreso  fra 50.000 e 100.000 euro e per l’8,0% (7,6% nel 2010) dai bandi di im-
porto non superiore a 50.000 euro.

Il valore dei bandi pubblicati nel primo semestre 2012 è di 252,1 milioni di euro: rispetto al-
l’analogo periodo dell’anno precedente si registra un maggior volume di risorse per 22,8 milioni
(+9,9%). Tale risultato positivo va imputato ai bandi di importo unitario superiore al milione di euro
(il cui valore è passato da 83,2 milioni del periodo gennaio-giugno 2011 a 138,6 milioni dei primi sei
mesi del 2012, mostra un aumento di 55,4 milioni) e in misura molto più contenuta all’incremento
di 0,6 milioni dei bandi di importo non superiore a 50.000 euro, mentre tutte le altre classi di importo
verificano perdite di valore.

La quota di valore che si concentra nella classe di importo superiore al milione di euro risulta
nel primo semestre 2012 pari al 55,0%. 

L’importo medio unitario dei bandi di gara si ridimensiona dai 150.353 euro del 2010 ai 142.409
euro del 2011, registrando una flessione del 5,3%. Nel primo semestre del 2012 l’importo medio,
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pari a 131.217 euro, mostra un recupero del 21,1% rispetto al dato del corrispondente periodo del-
l’anno precedente, da imputarsi principalmente all’eccezionale performance del valore medio unita-
rio dei bandi di importo superiore a un milione di euro che cresce dai 3,0 milioni di euro del primo
semestre del 2010 agli 8,2 milioni di euro del gennaio-giugno 2012 (+174,6%).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO (valori in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 50.000 euro 18.079 17.056 18.321 16.524 18.081

da 50.001 a 100.000 euro 77.421 77.032 78.314 77.121 76.385

da 100.001 a 150.000 euro 127.488 128.821 126.768 128.546 126.986

da 150.001 a 200.000 euro 180.026 176.832 180.334 176.708 178.059

da 200.001 a 500.000 euro 316.958 326.046 317.541 325.991 310.926

da 500.001 a 1.000.000 euro 688.846 774.320 695.283 707.315 721.366

1.000.001 ed oltre 3.861.896 3.553.789 5.078.696 2.969.683 8.153.648

Totale 150.353 142.409 181.479 108.352 131.217

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER CLASSI DI IMPORTO (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2011/2010 2011/2010 2012/2011

fino a 50.000 euro -5,7% -9,8% 9,4%

da 50.001 a 100.000 euro -0,5% -1,5% -1,0%

da 100.001 a 150.000 euro 1,0% 1,4% -1,2%

da 150.001 a 200.000 euro -1,8% -2,0% 0,8%

da 200.001 a 500.000 euro 2,9% 2,7% -4,6%

da 500.001 a 1.000.000 euro 12,4% 1,7% 2,0%

1.000.001 ed oltre -8,0% -41,5% 174,6%

Totale -5,3% -40,3% 21,1%

1.2   Bandi di servizi di ingegneria per tipologia di attività

Dall’esame delle informazioni contenute nei bandi di gara è stato possibile evidenziare la tipo-
logia di attività richiesta. Sotto la dizione “opere ……” sono state classificate le prestazioni di natura
progettuale, di direzione lavori e di collaudo inerenti il comparto infrastrutturale a supporto del quale
dette prestazioni sono state richieste (opere edili, stradali, ecc.) mentre con la dizione “servizi …….”
vengono individuate le altre attività tecniche (servizi di analisi e indagine, servizi di topografia e ri-
lievo, servizi di pianificazione, servizi di assistenza).

Nel 2010 il 59,3% dei bandi pubblicati è attribuito alle attività ricomprese nel comparto “opere”
mentre la rimanente quota è rappresentata dagli altri servizi tecnici non direttamente collegati al loro
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ciclo realizzativo. Nel 2011 la percentuale dei bandi classificati come “opere” scende al 55,4% per poi
risultare nel primo semestre del 2012 pari al 53,2%, contro il 58,8% dei primi sei mesi del 2011.

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA'

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 1.210 1.110 690 621 550

Opere stradali 393 430 204 310 168

Ferrovie, aeroporti e porti 50 52 27 27 27

Opere a rete 157 105 71 60 58

Opere ambientali 286 226 160 123 131

Opere di impiantistica 223 189 119 104 86

Servizi di topografia 211 233 95 138 135

Servizi di analisi e indagine 368 460 185 216 210

Servizi di pianificazione 326 279 161 168 146

Servizi di assistenza 689 727 342 349 410

Totale 3.913 3.811 2.054 2.116 1.921

Alle flessioni tendenziali del numero dei bandi per attività connesse alla realizzazione di opere,
dell’8,9% nel 2011 e del 18,1% nel primo semestre del 2012, fanno riscontro crescite rispettivamente
del 6,6% e del 3,4%, del numero dei bandi connessi ad altri servizi tecnici.

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA' (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia attività 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Opere edili -8,26% -10,00% -11,43%

Opere stradali 9,41% 51,96% -45,81%

Ferrovie, aeroporti e porti 4,00% 0,00% 0,00%

Opere a rete -33,12% -15,49% -3,33%

Opere ambientali -20,98% -23,13% 6,50%

Opere di impiantistica -15,25% -12,61% -17,31%

Servizi di topografia 10,43% 45,26% -2,17%

Servizi di analisi e indagine 25,00% 16,76% -2,78%

Servizi di pianificazione -14,42% 4,35% -13,10%

Servizi di assistenza 5,52% 2,05% 17,48%

Totale -2,61% 3,02% -9,22%

La categoria di attività più numerosa è rappresentata dalle “opere edili”. Sono 1.210 i bandi pub-
blicati nel 2010 (30,9% del totale) per tale tipologia di attività che, nonostante il calo dell’8,3% regi-
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strato nel 2011 e quello dell’11,4% osservato nel primo semestre del 2012, conserva la sua posizione
di preminenza nella graduatoria della consistenza numerica: il numero dei bandi per “opere edili” ri-
sulta pari a 1.110 unità (29,1% del totale) nel 2011 e a 550 unità (28,6%) nei primi sei mesi del 2012.

Occupano il secondo posto nella graduatoria del numero dei bandi per tipologia di attività i servizi
di assistenza che ricomprendono i servizi di supporto al responsabile del procedimento e alle ammini-
strazioni e le assistenze tecnico-economiche ai programmi di spesa: il loro numero, pari a 689 unità nel 2010
(17,6% del totale), a 727 unità nel 2011 (19,1% del totale) e a 410 unità nel primo semestre 2012 (21,3%
del totale) presenta variazioni tendenziali positive (+5,5% nel 2011 e +17,5% nel gennaio-giugno 2012).

Nel 2010 il 54,7% del valore complessivo dei bandi pubblicati (321,7 milioni di euro rispetto al
totale pari a 588,3 milioni) è attribuito alle attività ricomprese nel comparto “opere” mentre la rima-
nente quota è assorbita dagli altri servizi tecnici non direttamente collegati al loro ciclo realizzativo. Nel
2011 la percentuale del valore dei bandi classificati come “opere” scende al 46,8% (253,7 milioni con-
tro un totale di 542,7 milioni) per poi salire nel primo semestre del 2012 alla quota del 66,0% (166,4
milioni rispetto al totale di 252,1 milioni) contro il 58,8% dei primi sei mesi del 2011 (123,4 milioni a
fronte del totale pari a 229,3 milioni). 

Il valore dei bandi connessi alla realizzazione di opere, dopo aver registrato fra il 2010 e il 2011 una
flessione del 21,1%, evidenzia nel primo semestre del 2012 una crescita del 34,8% rispetto all’analogo pe-
riodo dell’anno precedente. Al contrario il valore degli altri servizi tecnici, che aveva mostrato un aumento
nel 2011 (+8,4%), presenta una variazione tendenziale negativa nei primi sei mesi del 2012 (-19,0%).

Confrontando l’evoluzione del valore dei bandi registrata nell’intero 2011 con la tendenza rile-
vata nel primo semestre del 2012 è possibile osservare i seguenti profili settoriali: 
• tipologie di attività che, già in flessione nel 2011, confermano l’andamento negativo anche nella

prima metà del 2012;
• tipologie di attività con risultati positivi nel 2011 e negativi nel primo semestre del 2012;
• tipologie di attività con flessioni nel 2012 e tendenze positive nel primo semestre del 2012.

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA' (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 107.485.989 119.598.657 57.541.638 62.359.326 38.490.674

Opere stradali 114.564.010 31.534.222 88.933.845 16.138.234 91.690.058

Ferrovie, aeroporti e porti 25.213.267 45.408.573 14.366.255 17.069.311 10.980.149

Opere a rete 22.774.433 20.346.782 8.731.444 15.102.098 6.798.088

Opere ambientali 25.303.391 13.820.210 10.619.549 7.841.569 9.495.924

Opere di impiantistica 26.397.805 23.017.681 19.203.035 4.934.903 8.945.456

Servizi di topografia 42.313.204 38.841.966 23.141.306 10.621.573 38.889.682

Servizi di analisi e indagine 52.526.461 111.561.401 25.857.081 29.092.716 18.623.281

Servizi di pianificazione 40.029.733 17.907.588 12.422.664 9.916.948 8.638.007

Servizi di assistenza 131.723.846 120.682.473 111.941.241 56.195.223 19.515.758

Totale 588.332.139 542.719.553 372.758.058 229.271.901 252.067.077
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VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA' (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia attività 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Opere edili 11,27% 8,37% -38,28%

Opere stradali -72,47% -81,85% 468,15%

Ferrovie, aeroporti e porti 80,10% 18,82% -35,67%

Opere a rete -10,66% 72,96% -54,99%

Opere ambientali -45,38% -26,16% 21,10%

Opere di impiantistica -12,80% -74,30% 81,27%

Servizi di topografia -8,20% -54,10% 266,14%

Servizi di analisi e indagine 112,39% 12,51% -35,99%

Servizi di pianificazione -55,26% -20,17% -12,90%

Servizi di assistenza -8,38% -49,80% -65,27%

Totale -7,75% -38,49% 9,94%

Al secondo profilo appartengono le “opere edili”, le “opere ferroviarie, aeroportuali e portuali”
e i servizi di analisi e indagine che, dopo aver mostrato nel 2011 incrementi di valore rispettivamente
pari all’11,3%, all’80,1% e al 112,4%, verificano inversioni di segno nei primi sei mesi del 2012 che
ne riducono tendenzialmente gli importi del 38,3%, del 35,7% e del 36,0%.

Il terzo profilo interessa le “opere stradali”, le “opere ambientali”, le “opere di impiantistica”
e i servizi di topografia che presentano nel 2012 risultati positivi (gli incrementi in valore sono ri-
spettivamente pari al 468,2%, al 21,1%, all’81,3% e al 266,1%), dopo aver registrato perdite nel 2011
(-72,5%, -45,4%, -12,8% e -8,2%).

A disegnare il profilo evolutivo dell’ammontare complessivo dei bandi di gara nel 2011 e nella
prima metà del 2012 ha concorso in modo determinante l’andamento delle opere stradali, condizio-
nato nel 2011 da una forte contrazione dell’importo medio unitario dei bandi (dai 291.511 euro del
2010 ai 73.335 euro del 2011: -74,8%) alla quale ha fatto seguito una forte rivalutazione nel 2012 (dai
52.059 euro del primo semestre 2011 ai 545.774 euro dell’analogo periodo dell’anno successivo:
+948,4%)
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA' (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 88.831 107.747 83.394 100.418 69.983

Opere stradali 291.511 73.335 435.950 52.059 545.774

Ferrovie, aeroporti e porti 504.265 873.242 532.084 632.197 406.672

Opere a rete 145.060 193.779 122.978 251.702 117.208

Opere ambientali 88.473 61.151 66.372 63.753 72.488

Opere di impiantistica 118.376 121.787 161.370 47.451 104.017

Servizi di topografia 200.537 166.704 243.593 76.968 288.072

Servizi di analisi e indagine 142.735 242.525 139.768 134.689 88.682

Servizi di pianificazione 122.791 64.185 77.159 59.029 59.164

Servizi di assistenza 191.181 166.001 327.314 161.018 47.599

Totale 150.353 142.409 181.479 108.352 131.217

1.3   Bandi di servizi di ingegneria per tipo di stazione appaltante

Nel 2010, 2.615 bandi (pari al 66,8% del totale) sono stati pubblicati dalle amministrazioni co-
munali. Particolarmente attivi sono risultati i comuni con popolazione compresa fra 5.000 e 100.000
abitanti (1.483 bandi; 37,9% del totale) e quelli con popolazione inferiore a 5.000 abitanti (983 bandi;
25,1% del totale).

Seguono nella graduatoria per ente appaltante del numero dei bandi pubblicati nel 2010 gli “altri
concessionari e i privati sovvenzionati”, con 333 gare (8,5% del totale), le amministrazioni provin-
ciali che esprimono una domanda di 321 gare (8,2% del totale), i consorzi di comuni e le comunità
montane (147 bandi; 3,8% del totale), gli ospedali e le aziende sanitarie (123 bandi; 3,1% del totale),
le amministrazioni regionali (122 bandi; 3,1% del totale), le amministrazioni statali (87 bandi; 2,2%
del totale), le Università e gli enti di ricerca (49 bandi; 1,3% del totale), i concessionari autostradali
(44 bandi; 1,1% del totale), l’Anas (29 bandi; 0,7% del totale), agli ex Iacp (26 bandi; 0,7% del totale)
ed, infine, il Gruppo Ferrovie dello Stato (17 bandi; 0,4% del totale). 
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NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER ENTE APPALTANTE

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 87 197 37 107 121

Regioni 122 215 53 116 43

Province 321 363 146 196 153

Comuni 2.615 2.232 1.429 1.309 1.095

.capoluoghi di Regione 66 57 25 36 37

.con più di 100.000 abitanti 83 47 61 22 31

.da 5.000 a 100.000 abitanti 1.483 1.223 793 739 555

.con meno di 5.000 abitanti 983 905 550 512 472

Consorzi, comunità montane 147 194 73 96 117

Università ed enti di ricerca 49 92 21 37 64

Ospedali e aziende sanitarie 123 106 60 50 59

Iacp 26 47 12 25 16

Anas 29 18 14 11 2

Gruppo Ferrovie dello Stato 17 16 10 11 5

Concessionari autostradali 44 10 27 1 12

Altri conc. e privati sovvenz. 333 321 172 157 234

Totale 3.913 3.811 2.054 2.116 1.921

Nel 2011 e nel primo semestre del 2012 diminuisce in modo consistente la domanda espressa
dalle amministrazioni comunali: il numero dei bandi da esse pubblicati passa dalle 2.615 unità del
2010 alle 2.232 del 2011, registrando una flessione del 14,6%, destinata a protrarsi nel 2012 (la va-
riazione tendenziale rilevata nei primi sei mesi dell’anno è risultata pari a -16,3%). Il contributo in ter-
mini numerici delle amministrazioni comunali alla formazione della domanda complessiva passa dal
66,8% del 2010 al 58,6% del 2011 e al 57,0% del primo semestre del 2012. 

Anche la partecipazione dell’Anas e del Gruppo Ferrovie dello Stato si ridimensiona nell’ul-
timo biennio: il numero di bandi diminuisce nel 2011 del 37,9% per l’Anas e del 5,9% per il Gruppo
Ferrovie dello Stato mentre nel primo semestre del 2012 si rilevano flessioni tendenziali dell’81,8%
e del 54,5% rispettivamente per le due tipologie di stazioni appaltanti.

Le amministrazioni regionali, quelle provinciali e gli ex Iacp che nel 2011 richiedono, rispetto al
2010, un maggior numero di servizi rispettivamente pari al 76,2%, al 13,1% e all’80,8%, mostrano una
inversione di tendenza nel primo semestre del 2012 che si esprime con flessioni del 62,9%, del 21,9%
e del 36,0% in ragione d’anno.
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NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER ENTE APPALTANTE (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Amministrazioni statali 126,44% 189,19% 13,08%

Regioni 76,23% 118,87% -62,93%

Province 13,08% 34,25% -21,94%

Comuni -14,65% -8,40% -16,35%

.capoluoghi di Regione -13,64% 44,00% 2,78%

.con più di 100.000 abitanti -43,37% -63,93% 40,91%

.da 5.000 a 100.000 abitanti -17,53% -6,81% -24,90%

.con meno di 5.000 abitanti -7,93% -6,91% -7,81%

Consorzi, comunità montane 31,97% 31,51% 21,88%

Università ed enti di ricerca 87,76% 76,19% 72,97%

Ospedali e aziende sanitarie -13,82% -16,67% 18,00%

Iacp 80,77% 108,33% -36,00%

Anas -37,93% -21,43% -81,82%

Gruppo Ferrovie dello Stato -5,88% 10,00% -54,55%

Concessionari autostradali -77,27% -96,30% 1100,00%

Altri conc. e privati sovvenz. -3,60% -8,72% 49,04%

Totale -2,61% 3,02% -9,22%

Gli ospedali e le aziende sanitarie, i concessionari autostradali e gli “altri concessionari e i pri-
vati sovvenzionati”, dopo aver ridotto nel 2011 il numero dei bandi pubblicati rispettivamente del
13,8%, del 77,3% e del 3,6%, aumentano la loro domanda di servizi del 18,0%, del 1.100% e del
49,0%. 

Pubblicano un maggior numero di bandi nel 2011 e nei primi sei mesi del 2012 le amministra-
zioni statali (+126,2% nel 2011 e +13,1% nel primo semestre 2012), i consorzi di comuni e le co-
munità montane (+32,0% e +21,9%) e le Università e gli enti di ricerca (+87,8% e +73,0%).

Le amministrazioni comunali che, come si è visto in precedenza, detengono la quota maggiori-
taria dei bandi pubblicati, oscillante fra il 66,8% del 2010 e il 57,0% del primo semestre 2012, con-
corrono solo per il 24,2% nel 2010, per il 21,4% nel 2011 e per il 19,0% nel 2012 alla formazione del
valore complessivamente messo in gara. Il valore dei bandi pubblicati dalle amministrazioni comu-
nali, pari a 142,4 milioni di euro nel 2010, si riduce a 115,9 milioni nell’anno successivo (-18,6%). La
tendenza recessiva è in atto anche nel 2012: nel primo semestre dell’anno il valore dei bandi si con-
trae del 29,9% rispetto allo stesso periodo del 2011. 



25

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER ENTE APPALTANTE (importi in euro)

genn.-giu genn.-giu genn.-giu 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 25.825.947 69.502.488 13.780.128 21.604.115 19.999.717

Regioni 67.602.271 42.126.420 51.419.095 27.837.645 14.466.930

Province 33.655.607 69.424.881 15.451.333 14.171.611 11.138.708

Comuni 142.437.124 115.901.549 78.875.187 68.139.868 47.787.007

. capoluoghi di Regione 5.057.498 7.946.998 3.514.608 4.271.767 3.236.380

. con più di 100.000 abitanti 6.154.697 4.106.358 4.100.883 2.140.120 1.703.497

. da 5.000 a 100.000 abitanti 84.943.293 63.652.150 48.456.350 36.970.785 26.042.107

. con meno di 5.000 abitanti 46.281.636 40.196.043 22.803.346 24.757.196 16.805.023

Consorzi, comunità montane 8.638.177 16.432.005 4.358.637 9.583.335 6.516.789

Università ed enti di ricerca 55.392.621 21.590.969 50.929.283 3.745.449 4.942.421

Ospedali e aziende sanitarie 19.031.694 13.477.476 10.115.111 6.070.099 8.272.618

Iacp 1.967.257 2.614.145 594.333 656.542 1.607.039

Anas 42.759.223 4.704.567 9.844.509 1.663.431 461.000

Gruppo Ferrovie dello Stato 3.474.091 5.099.829 2.424.625 4.149.829 1.033.279

Concessionari autostradali 79.615.047 11.717.133 76.893.900 5.018.804 84.535.438

Altri conc. e privati sovvenz. 107.933.080 170.128.091 58.071.917 66.631.173 51.306.131

Totale 588.332.139 542.719.553 372.758.058 229.271.901 252.067.077

In forte caduta risulta anche la domanda espressa dall’Anas che si esprime ormai con importi
modesti: il valore dei bandi pubblicati, dopo essere passato dai 42,8 milioni di euro del 2010 ai 4,7
milioni del 2011, evidenziando un calo dell’89,0%, appare in flessione anche nella prima metà del 2012
(-72,3% nel confronto su base annua).

Gli “altri concessionari e i privati sovvenzionati” che hanno espresso nel 2010 una do-
manda di servizi di ingegneria per un ammontare pari a 107,9 milioni di euro, aumentano nel
2011 il loro impegno finanziario a 170,1 milioni di euro (+57,6%) per poi mostrare segnali di
ridimensionamento nel primo semestre del 2012 (-23,0%). L’incidenza della domanda espressa
dagli altri concessionari e dai privati sovvenzionati sul valore messo in gara da tutte le stazioni
appaltanti passa dal 18,3% del 2010 al 31,3% del 2011 per poi assestarsi sul 20,4% nel primo
semestre del 2012.

Anche la domanda delle amministrazioni statali, delle amministrazioni provinciali, dei con-
sorzi di comuni e delle comunità montane e del gruppo ferrovie dello Stato entra in flessione
nel 2012 dopo aver registrato incrementi di valore nel 2011: in particolare le amministrazioni
provinciali, dopo aver più che raddoppiato il valore dei bandi pubblicati dal 2010 (33,7 milioni
di euro) al 2011 (69,4 milioni di euro), ridimensionano il loro impegno nel corso del 2012 (-
21,4%). Il valore delle gare bandite dalle amministrazioni provinciali rappresenta il 5,7% della
domanda complessiva nel 2010, il 12,8% nel 2011 ed il 4,4% nel primo semestre del 2012.
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VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER ENTE APPALTANTE (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Amministrazioni statali 169,12% 56,78% -7,43%

Regioni -37,68% -45,86% -48,03%

Province 106,28% -8,28% -21,40%

Comuni -18,63% -13,61% -29,87%

.capoluoghi di Regione 57,13% 21,54% -24,24%

.con più di 100.000 abitanti -33,28% -47,81% -20,40%

.da 5.000 a 100.000 abitanti -25,07% -23,70% -29,56%

.con meno di 5.000 abitanti -13,15% 8,57% -32,12%

Consorzi, comunità montane 90,23% 119,87% -32,00%

Università ed enti di ricerca -61,02% -92,65% 31,96%

Ospedali e aziende sanitarie -29,18% -39,99% 36,28%

Iacp 32,88% 10,47% 144,77%

Anas -89,00% -83,10% -72,29%

Gruppo Ferrovie dello Stato 46,80% 71,15% -75,10%

Concessionari autostradali -85,28% -93,47% 1584,37%

Altri conc. e privati sovvenz. 57,62% 14,74% -23,00%

Totale -7,75% -38,49% 9,94%

Verificano riduzioni della domanda nel 2011, seguite da tendenze di aumento nei primi sei mesi
del 2012, le università ed enti di ricerca, gli ospedali e le aziende sanitarie, i concessionari autostra-
dali. In particolare questi ultimi, che esprimevano nel 2010 una domanda di 79,6 milioni di euro as-
sorbendo il 13,5% del valore totale dei bandi messi in gara, riducono nel 2011 l’importo nominale
delle loro commesse a 11,7 milioni (-85,3%), ridimensionando la loro quota di rappresentatività al
2,2%. Nel 2012, in un solo semestre, il valore dei bandi pubblicati dai concessionari autostradali ri-
sulta pari a 84,5 milioni di euro, superando l’importo messo in gara nell’intero 2010 e portando la
quota di rappresentatività di questa categoria di stazioni appaltanti al 33,5%.
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER ENTE APPALTANTE (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 296.850 352.805 372.436 201.908 165.287

Regioni 554.117 195.937 970.172 239.980 336.440

Province 104.846 191.253 105.831 72.304 72.802

Comuni 54.469 51.927 55.196 52.055 43.641

.capoluoghi di Regione 76.629 139.421 140.584 118.660 87.470

.con più di 100.000 abitanti 74.153 87.369 67.228 97.278 54.952

.da 5.000 a 100.000 abitanti 57.278 52.046 61.105 50.028 46.923

.con meno di 5.000 abitanti 47.082 44.416 41.461 48.354 35.604

Consorzi, comunità montane 58.763 84.701 59.707 99.826 55.699

Università ed enti di ricerca 1.130.462 234.684 2.425.204 101.228 77.225

Ospedali e aziende sanitarie 154.729 127.146 168.585 121.402 140.214

Iacp 75.664 55.620 49.528 26.262 100.440

Anas 1.474.456 261.365 703.179 151.221 230.500

Gruppo Ferrovie dello Stato 204.358 318.739 242.463 377.257 206.656

Concessionari autostradali 1.809.433 1.171.713 2.847.922 5.018.804 7.044.620

Altri conc. e privati sovvenz. 324.123 529.994 337.627 424.402 219.257

Totale 150.353 142.409 181.479 108.352 131.217

L’importo medio unitario dei bandi di gara pubblicati dai concessionari autostradali presenta va-
lori di rilievo nel periodo in esame: dagli 1,8 milioni di euro del 2010 si passa agli 1,2 milioni del 2011
(-35,2%). Nel primo semestre del 2012 l’importo medio unitario raggiunge i 7,0 milioni di euro, mo-
strando un progresso del 40,4% rispetto al valore rilevato nell’analogo periodo dell’anno precedente,
pari a 5,0 milioni.

1.4   Bandi di gara di servizi di ingegneria per regioni

Per 3.872 dei 3.913 bandi di gara pubblicati nel 2010 è stato possibile individuare la localizza-
zione regionale mentre i rimanenti 41, che fanno riferimento ad interventi ed attività di livello na-
zionale o pluriregionale, sono stati classificati come “non ripartibili”. Nel 2011 sono stati attribuiti
regionalmente 3.742 bandi su un totale di 3.811 bandi rilevati, risultando 69 i bandi con riferimento
territoriale più ampio. 

Nel primo semestre del 2012 i bandi localizzabili per regione sono risultati 1.910, a fronte di un
totale di 1.921, mentre nello stesso periodo del 2011 è stata accertata la attribuzione regionale di
2.071 bandi su un totale di 2.071.
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NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER REGIONI

genn.-giu genn.-giu genn.-giu 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 237 228 132 154 91

Valle d'Aosta 72 82 30 47 36

Lombardia 550 410 316 217 215

Liguria 73 69 46 39 42

Trentino A.A. 74 112 31 36 37

Veneto 234 168 139 91 70

Friuli V.G. 222 161 117 96 126

Emilia Romagna 249 136 141 73 89

Toscana 225 205 133 102 125

Umbria 33 54 14 24 32

Marche 108 106 47 60 54

Lazio 187 184 90 108 58

Abruzzo 85 147 27 46 59

Molise 20 35 9 30 2

Campania 368 376 166 246 165

Basilicata 63 42 32 24 27

Puglia 303 362 150 171 178

Calabria 219 184 140 115 98

Sicilia 330 484 156 291 283

Sardegna 220 197 108 101 123

Non ripartibili 41 69 30 45 11

Totale 3.913 3.811 2.054 2.116 1.921

Italia Nord Occidentale 932 789 524 457 384

Italia Nord Orientale 779 577 428 296 322

Italia Centrale 553 549 284 294 269

Italia Meridionale 1.058 1.146 524 632 529

Italia Insulare 550 681 264 392 406

Totale interventi localizzabili 3.872 3.742 2.024 2.071 1.910

Nell’Italia Meridionale (1.058 bandi nel 2010, 1.146 nel 2011 e 529 nel primo semestre del 2012) si
concentra il maggior numero dei bandi localizzati. L’Italia Nord Occidentale, che nel 2010 (932 bandi) e
nel 2011 (789 bandi) segue il meridione per numerosità, perde di posizione nel primo semestre 2012 (384
bandi) a favore dell’Italia Insulare (406 bandi) che, grazie al volume dei bandi conseguito nel 2011 (681
bandi; +23,8% rispetto ai 550 del 2010), aveva già nello scorso anno superato i livelli quantitativi del
Nord Est (577 bandi del 2011 contro i 779 del 2010) e del Centro (549 bandi nel 2011 e 553 nel 2010).

Nel 2010 La Regione con maggior numero di bandi risulta, con 550 gare, la Lombardia, seguita
dalla Campania (368 gare), dalla Sicilia (330) e dalla Puglia (303). Nel 2011 prevale come numerosità
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la Sicilia (484 bandi), che precede la Lombardia (410 bandi), la Campania (376 bandi) e la Puglia (362
bandi). Nei primi sei mesi del 2012 la distribuzione territoriale conferma la prevalenza in termini nu-
merici delle quattro Regioni, con in testa la Sicilia (283 bandi), alla quale fanno seguito la Lombardia
(215 bandi), la Puglia (178 bandi) e la Calabria (165 bandi).

Confrontando la dinamica dei bandi nel 2011 con le tendenze in atto nel periodo gennaio-giu-
gno 2012 è possibile distinguere le aree geografiche e le Regioni secondo i seguenti profili evolutivi:
• numero dei bandi in diminuzione fra il 2010 e il 2011 e tendenza ancora negativa nel 2012;
• numero dei bandi in aumento fra il 2010 e il 2011 e tendenza negativa nel 2012;
• numero dei bandi in diminuzione fra il 2010 e il 2011 e tendenza positiva nel 2012;
• numero dei bandi in aumento fra il 2010 e il 2011 e tendenza ancora positiva nel 2012.

A livello di “grande ripartizione geografica” rispondono al primo profilo (numerosità dei bandi in
diminuzione sia nel 2011 che nella prima metà del 2012) il Nord Ovest (-15,3% nel 2011 e -16,0% nel
primo semestre 2012) e il Centro (rispettivamente -0,7% e -8,5%), mentre a livello regionale riscon-
trano tale evoluzione il Piemonte (-3,8% e -40,9%), la Lombardia (-25,5% e -0,9%), il Veneto  (-28,2%
e -23,1%), le Marche (-1,9% e -10,0%), il Lazio (-1,6% e -46,3%) e la Calabria (-16,0% e -14,8%).

Il secondo profilo (tendenze negative nel periodo gennaio-giugno 2012 che fanno seguito a per-
formance positive realizzate nell’intero 2011) caratterizza la dinamica del numero dei bandi nell’Ita-
lia Meridionale (+8,3% nel 2011 e -16,3% nel primo semestre del 2012) e, a livello regionale, in Valle
d’Aosta (rispettivamente +13,9% e -23,4%), in Molise (+75,0% e -93,3%), in Campania (+2,2% e -
32,9%) e in Sicilia (+46,7% e -2,7%).

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA ANNI 2010-2011
PER MACROREGIONI

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA PRIMI 6 MESI 2010-2011-2012
PER MACROREGIONI
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Dopo un anno di ridimensionamenti, mostrano nella prima metà del 2012 un incremento del
numero dei bandi (terzo profilo) il Nord Est (-25,9% nel 2011 e +8,8% nel 2012), la Liguria (rispet-
tivamente -5,5% e +7,7%), il Friuli V.G. (-27,5% e +31,3%), l’Emilia Romagna (-45,4% e +21,9%),
la Toscana (-8,9% e +22,5%), la Basilicata (-33,3% e +12,5%) e la Sardegna (-10,5% e +21,8%).

Il numero dei bandi risulta in aumento sia nel 2011 che nella prima metà del 2012 (quarto pro-
filo evolutivo) nell’Italia Insulare (+23,8% nel 2011 e +3,6% nel primo semestre del 2012), nel Tren-
tino A.A. (rispettivamente +51,4% e +2,8%), in Umbria (+63,6% e +33,3%), in Abruzzo (+72,9%
e +28,3%) e in Puglia (+19,5% e +4,1%).

NUMERO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER REGIONI (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Piemonte -3,80% 16,67% -40,91%

Valle d'Aosta 13,89% 56,67% -23,40%

Lombardia -25,45% -31,33% -0,92%

Liguria -5,48% -15,22% 7,69%

Trentino A.A. 51,35% 16,13% 2,78%

Veneto -28,21% -34,53% -23,08%

Friuli V.G. -27,48% -17,95% 31,25%

Emilia Romagna -45,38% -48,23% 21,92%

Toscana -8,89% -23,31% 22,55%

Umbria 63,64% 71,43% 33,33%

Marche -1,85% 27,66% -10,00%

Lazio -1,60% 20,00% -46,30%

Abruzzo 72,94% 70,37% 28,26%

Molise 75,00% 233,33% -93,33%

Campania 2,17% 48,19% -32,93%

Basilicata -33,33% -25,00% 12,50%

Puglia 19,47% 14,00% 4,09%

Calabria -15,98% -17,86% -14,78%

Sicilia 46,67% 86,54% -2,75%

Sardegna -10,45% -6,48% 21,78%

Non ripartibili 68,29% 50,00% -75,56%

Totale -2,61% 3,02% -9,22%

Italia Nord Occidentale -15,34% -12,79% -15,97%

Italia Nord Orientale -25,93% -30,84% 8,78%

Italia Centrale -0,72% 3,52% -8,50%

Italia Meridionale 8,32% 20,61% -16,30%

Italia Insulare 23,82% 48,48% 3,57%

Totale interventi localizzabili -3,36% 2,32% -7,77%
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L’importo complessivo dei bandi pubblicati nel 2010, ammontante a 588,3 milioni di
euro, è composto per 113,1 milioni (19,2%) da bandi che, facendo riferimento ad inter-
venti ed attività di livello nazionale o pluriregionale, sono stati classificati come “non ri-
partibili”, e per 475,2 milioni (80,8%) da interventi localizzabili per Regione. Questo ultimo
valore (475,2 milioni) è attribuito, secondo la graduatoria decrescente degli importi regio-
nali, per 82,4 milioni (17,3%) alla Lombardia, per 55,3 milioni (11,6%) alla Sicilia, per 42,2
milioni (8,9%) alla Campania, per 37,0 milioni (7,8%) alla Puglia, per 35,4 milioni (7,4%)
alla Sardegna, per 30,4 milioni (6,4%) al Lazio, per 26,2 milioni (5,5%) al Veneto, per 20,4
milioni (4,3%) alla Calabria, per 18,7 milioni (3,9%) all’Emilia Romagna, per 17,9 milioni
(3,8%) al Friuli V.G., per 15,7 milioni (3,3%) al Trentino A.A., per 13,9 milioni (2,9%) alla
Toscana, per 13,1 milioni (2,8%) alla Basilicata, per 12,7 milioni (2,7%) alla Valle d’Aosta
e alla Liguria, per 8,6 milioni (1,8%) all’Abruzzo, per 6,5 milioni (1,4%) alle Marche, per
4,2 milioni (0,9%) al Molise e per 1,4 milioni (0,3%) all’Umbria. L’accorpamento dei con-
tributi regionali alla formazione del valore complessivo di 475,2 milioni attribuisce 128,4
milioni (27,0%) all’insieme delle Regioni del Nord Ovest, 125,4 milioni (26,4%) al Meri-
dione, 90,6 milioni (19,1%) alle Isole, 78,5 milioni (16,5%) al Nord Est e 52,2 milioni
(11,0%) al Centro. 

Il valore dei bandi registra nel 2011 un ridimensionamento di 45,6 milioni (-7,8%) rispetto
all’anno precedente. Diminuiscono sia l’importo dei bandi sovraregionali, che passa dai 113,1 mi-
lioni del 2010 agli 87,8 milioni del 2011 (-22,4%), sia l’importo di quelli regionali, ridottosi dai
475,2 milioni dell’anno precedente ai 454,9 milioni (-4,3%) del 2011.

Concorrono alla formazione del valore complessivo di 454,9 milioni il Nord Ovest con 128,4
milioni (28,2%), il Meridione con 97,3 milioni (21,4%), il Nord Est con 91,9 milioni (20,2%), le
Isole con 76,4 milioni (16,8%) e il Centro con 60,9 milioni (13,4%). I contributi delle singole Re-
gioni risultano, in ordine di importanza, composti dagli 80,4 milioni (17,7%) della Lombardia,
dai 56,3 milioni (12,4%) della Sicilia, dai 56,2 milioni (12,4%) del Trentino A.A., dai 38,0 milioni
del Lazio (8,4%), dai 37,8 milioni (8,3%) della Campania, dai 28,2 milioni (6,2%) della Puglia, dai
25,5 milioni (5,6%) della Valle d’Aosta, dai 20,2 milioni (4,4%) della Sardegna, dai 19,6 milioni
(4,3%) del Veneto, dai 16,0 milioni (3,5%) del Piemonte, dai 15,5 milioni (3,4%) della Toscana,
dai 12,2 milioni (2,7%) della Calabria, da 11,4 milioni (2,5%) della Basilicata, dai 9,5 milioni (2,1%)
del Friuli V.G., dai 6,6 milioni (1,5%) dell’Emilia Romagna, dai 6,5 milioni (1,4%) della Liguria e
dell’Abruzzo, dai 4,8 milioni (1,1%) delle Marche, dai 2,7 milioni (0,6%) dell’Umbria e dai 1,1
milioni (0,2%) del Molise.

Nel primo semestre del 2012 si rafforzano, rispetto a quanto rilevato nell’intero 2010 e 2011, le
quote del valore attribuite al Nord Ovest (35,9%) e al Nord Est (21,4%) a fronte del ridimensiona-
mento di quelle di spettanza del Meridione (21,1%) e delle Isole (11,1%). 

Confrontando la dinamica del valore dei bandi pubblicati nel 2011 con le tendenze in atto nel
periodo gennaio-giugno 2012 è possibile distinguere le aree geografiche e le Regioni secondo i se-
guenti profili evolutivi:
• valore dei bandi in diminuzione fra il 2010 e il 2011 e tendenza ancora negativa nel 2012;
• valore dei bandi in diminuzione fra il 2010 e il 2011 e stabilizzazione dei livelli nel 2012;
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• valore dei bandi in aumento fra il 2010 e il 2011 e tendenza negativa nel 2012;
• valore dei bandi stazionario fra il 2010 e il 2011 e tendenza positiva nel 2012;
• valore dei bandi in diminuzione fra il 2010 e il 2011 e tendenza positiva nel 2012;
• valore dei bandi in aumento fra il 2010 e il 2011 e tendenza ancora positiva nel 2012.

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA 

PER REGIONI (importi in euro)

genn.-giu genn.-giu genn.-giu 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 20.488.583 15.995.804 10.746.596 6.344.580 7.830.918

Valle d'Aosta 12.748.547 25.479.608 4.137.715 22.050.835 2.803.753

Lombardia 82.435.432 80.432.027 70.296.693 17.855.161 67.621.434

Liguria 12.716.858 6.538.907 3.976.541 2.580.275 4.271.569

Trentino A.A. 15.718.304 56.244.478 7.238.386 8.552.125 32.552.244

Veneto 26.210.813 19.556.786 14.366.377 7.970.523 4.800.205

Friuli V.G. 17.896.741 9.517.137 9.484.196 6.541.530 6.545.682

Emilia Romagna 18.690.478 6.559.634 10.235.938 3.699.396 5.219.480

Toscana 13.888.686 15.490.129 8.188.436 7.976.394 7.826.546

Umbria 1.370.708 2.668.440 685.520 1.009.445 1.344.459

Marche 6.530.233 4.776.101 2.726.372 3.326.695 3.102.804

Lazio 30.445.833 37.960.265 20.221.626 10.654.492 11.863.003

Abruzzo 8.574.537 6.488.002 4.274.963 2.910.169 2.782.618

Molise 4.157.423 1.138.177 2.592.956 881.977 8.680.000

Campania 42.171.339 37.813.762 19.908.163 21.002.374 12.671.576

Basilicata 13.145.482 11.407.043 8.740.586 8.255.202 5.128.962

Puglia 37.004.509 28.224.473 18.935.377 15.900.341 15.128.315

Calabria 20.360.829 12.174.335 16.801.369 6.041.463 4.009.187

Sicilia 55.281.549 56.255.192 35.242.894 32.841.922 17.520.443

Sardegna 35.354.563 20.155.831 6.776.716 10.120.319 7.861.152

Non ripartibili 113.140.692 87.843.422 97.180.638 32.756.683 22.502.727

Totale 588.332.139 542.719.553 372.758.058 229.271.901 252.067.077

Italia Nord Occidentale 128.389.420 128.446.346 89.157.545 48.830.851 82.527.674

Italia Nord Orientale 78.516.336 91.878.035 41.324.897 26.763.574 49.117.611

Italia Centrale 52.235.460 60.894.935 31.821.954 22.967.026 24.136.812

Italia Meridionale 125.414.119 97.245.792 71.253.414 54.991.526 48.400.658

Italia Insulare 90.636.112 76.411.023 42.019.610 42.962.241 25.381.595

Totale interventi localizzabili 475.191.447 454.876.131 275.577.420 196.515.218 229.564.350

A livello di “grande ripartizione geografica” rispondono al primo profilo (valore dei
bandi in diminuzione sia nel 2011 che nella prima metà del 2012) il Meridione (-22,5% nel
2011 e -12,0% nel primo semestre 2012) e le Isole (rispettivamente -15,7% e -40,9%), men-
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tre a livello regionale riscontrano tale evoluzione il Veneto (-25,4% e -39,8%), le Marche
(-26,99% e -6,7%), l’Abruzzo (-24,3% e -4,4%), la Campania (-10,3% e -39,7%), la Basili-
cata (-13,2% e -37,9%), la Puglia (-23,7% e -4,9%), la Calabria (-40,2% e -33,6%) e la Sardegna
(-43,0% e -22,3%).

VALORE DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER REGIONI (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu.

Regioni 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Piemonte -21,93% -40,96% 23,43%

Valle d'Aosta 99,86% 432,92% -87,29%

Lombardia -2,43% -74,60% 278,72%

Liguria -48,58% -35,11% 65,55%

Trentino A.A. 257,83% 18,15% 280,63%

Veneto -25,39% -44,52% -39,78%

Friuli V.G. -46,82% -31,03% 0,06%

Emilia Romagna -64,90% -63,86% 41,09%

Toscana 11,53% -2,59% -1,88%

Umbria 94,68% 47,25% 33,19%

Marche -26,86% 22,02% -6,73%

Lazio 24,68% -47,31% 11,34%

Abruzzo -24,33% -31,93% -4,38%

Molise -72,62% -65,99% 884,15%

Campania -10,33% 5,50% -39,67%

Basilicata -13,22% -5,55% -37,87%

Puglia -23,73% -16,03% -4,86%

Calabria -40,21% -64,04% -33,64%

Sicilia 1,76% -6,81% -46,65%

Sardegna -42,99% 49,34% -22,32%

Non ripartibili -22,36% -66,29% -31,30%

Totale -7,75% -38,49% 9,94%

Italia Nord Occidentale 0,04% -45,23% 69,01%

Italia Nord Orientale 17,02% -35,24% 83,52%

Italia Centrale 16,58% -27,83% 5,09%

Italia Meridionale -22,46% -22,82% -11,99%

Italia Insulare -15,69% 2,24% -40,92%

Totale interventi localizzabili -4,28% -28,69% 16,82%

Il secondo profilo (livelli stazionari nel periodo gennaio-giugno 2012 che fanno seguito a per-
formance negative realizzate nell’intero 2011) caratterizza la dinamica del numero dei bandi nel Friuli
V.G., ove il valore dei bandi, dopo la flessione rilevata nel 2011 nella misura del 46,8%, risulta so-
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stanzialmente assestarsi nella prima metà del 2012 sugli stessi livelli dell’analogo periodo dell’anno pre-
cedente (+0,1%).

Segnalano tendenze negative nel 2012, dopo aver realizzato incrementi di valore nel 2011 (terzo
profilo), la Valle d’Aosta (+99,9% nel 2011 e -87,3% nel primo semestre del 2012), la Toscana (ri-
spettivamente +11,5% e -1,9%) e la Sicilia (+1,8% e -46,7%).

Il valore dei bandi attribuito al complesso delle Regioni del Nord Ovest è stazionario nel raf-
fronto fra il 2010 e il 2011, mentre risulta in tendenziale crescita (+69,0%) nel primo semestre del 2012
(quarto profilo).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 86.450 70.157 81.414 41.199 86.054

Valle d'Aosta 177.063 310.727 137.924 469.167 77.882

Lombardia 149.883 196.176 222.458 82.282 314.518

Liguria 174.204 94.767 86.447 66.161 101.704

Trentino A.A. 212.410 502.183 233.496 237.559 879.790

Veneto 112.012 116.409 103.355 87.588 68.574

Friuli V.G. 80.616 59.113 81.062 68.141 51.950

Emilia Romagna 75.062 48.233 72.595 50.677 58.646

Toscana 61.727 75.562 61.567 78.200 62.612

Umbria 41.537 49.416 48.966 42.060 42.014

Marche 60.465 45.058 58.008 55.445 57.459

Lazio 162.812 206.306 224.685 98.653 204.535

Abruzzo 100.877 44.136 158.332 63.265 47.163

Molise 207.871 32.519 288.106 29.399 4.340.000

Campania 114.596 100.569 119.929 85.376 76.797

Basilicata 208.658 271.596 273.143 343.967 189.962

Puglia 122.127 77.968 126.236 92.984 84.991

Calabria 92.972 66.165 120.010 52.534 40.910

Sicilia 167.520 116.230 225.916 112.859 61.910

Sardegna 160.703 102.314 62.747 100.201 63.912

Non ripartibili 2.759.529 1.273.093 3.239.355 727.926 2.045.702

Totale 150.353 142.409 181.479 108.352 131.217

Italia Nord Occidentale 137.757 162.796 170.148 106.851 214.916

Italia Nord Orientale 100.791 159.234 96.553 90.417 152.539

Italia Centrale 94.458 110.920 112.049 78.119 89.728

Italia Meridionale 118.539 84.857 135.980 87.012 91.495

Italia Insulare 164.793 112.204 159.165 109.598 62.516

Totale interventi localizzabili 122.725 121.560 136.155 94.889 120.191
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Dopo un anno di ridimensionamenti, mostrano nella prima metà del 2012 un incremento del
valore dei bandi (quinto profilo) il Piemonte (-21,9% nel 2011 e +23,4% nel 2012), la Lombardia (ri-
spettivamente -2,4% e +278,7%), la Liguria (-48,6% e +65,5%), l’Emilia Romagna (-64,9% e +41,1%)
e il Molise (-72,6% e +884,2%).

Il valore dei bandi risulta in aumento sia nel 2011 che nella prima metà del 2012 (sesto profilo
evolutivo) nell’Italia Orientale (+17,0% nel 2011 e +83,5% nel primo semestre del 2012), nell’Italia
Centrale (rispettivamente +16,6% e +5,1%), nel Trentino A.A. (+257,8% e +280,6%), in Umbria
(+94,7% e +33,2%) e nel Lazio (+24,7% e +11,3%).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI GARA DI SERVIZI DI INGEGNERIA

PER REGIONI (variazioni rispetto al periodo precedente)

gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2011/2010 2011/2010 2012/2011

Piemonte -18,85% -49,40% 108,88%

Valle d'Aosta 75,49% 240,16% -83,40%

Lombardia 30,89% -63,01% 282,25%

Liguria -45,60% -23,47% 53,72%

Trentino A.A. 136,42% 1,74% 270,35%

Veneto 3,93% -15,26% -21,71%

Friuli V.G. -26,67% -15,94% -23,76%

Emilia Romagna -35,74% -30,19% 15,73%

Toscana 22,41% 27,02% -19,93%

Umbria 18,97% -14,10% -0,11%

Marche -25,48% -4,42% 3,63%

Lazio 26,71% -56,09% 107,33%

Abruzzo -56,25% -60,04% -25,45%

Molise -84,36% -89,80% 14662,29%

Campania -12,24% -28,81% -10,05%

Basilicata 30,16% 25,93% -44,77%

Puglia -36,16% -26,34% -8,60%

Calabria -28,83% -56,22% -22,13%

Sicilia -30,62% -50,04% -45,14%

Sardegna -36,33% 59,69% -36,22%

Non ripartibili -53,87% -77,53% 181,03%

Totale -5,28% -40,30% 21,10%

Italia Nord Occidentale 18,18% -37,20% 101,14%

Italia Nord Orientale 57,98% -6,36% 68,71%

Italia Centrale 17,43% -30,28% 14,86%

Italia Meridionale -28,41% -36,01% 5,15%

Italia Insulare -31,91% -31,14% -42,96%

Totale interventi localizzabili -0,95% -30,31% 26,66%
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L’importo medio unitario dei bandi di gara sovraregionali si ridimensiona dai 2.759.529 euro del
2010 a 1.273.093 euro del 2011, registrando una flessione del 53,9%. Nel primo semestre del 2012
l’importo medio, pari a 2.045.702 euro, mostra un recupero del 181,0% rispetto al dato del corri-
spondente periodo dell’anno precedente. 

Il valore medio unitario dei bandi “regionali”, dopo essere passato dai 122.725 euro del 2010 ai
121.560 euro del 2011, evidenziando un modesto ridimensionamento (-0,9%), mostra tendenze di cre-
scita: nei primi sei mesi del 2012 l’importo medio unitario, pari a 120.191 euro, risulta superiore del
26,7% rispetto a quanto osservato nell’analogo periodo dell’anno precedente. In particolare le Regioni
che fra il primo semestre del 2011 e il primo semestre del 2012 presentano incrementi rilevanti del-
l’importo medio unitario tali da raddoppiarne almeno il valore sono il Piemonte (da 41.199 euro del
primo semestre 2011 ai 86.054 euro del 2012; +108,9%), la Lombardia (da 82.282 euro a 314.518 euro;
+282,2%), il Trentino A.A. (da 237.559 euro a 879.790 euro; +270,3%), il Lazio (da 98.653 euro a
204.535 euro; +107,3%) ed, infine, il Molise che realizza, grazie ad un bando di 8,65 milioni di euro
pubblicato dall’Amministrazione Regionale nel mese di maggio, un eccezionale incremento del va-
lore medio (da 29.299 euro dei primi sei mesi del 2011 a 4.340.000 del primo semestre 2012).

Nel tentativo di pervenire ad un indicatore della domanda di servizi di ingegneria che prenda in
considerazione anche la rilevanza del territorio nel quale essa si esplica, si è rapportato il valore dei
bandi pubblicati alla popolazione residente ad inizio anno: nel 2010 il valore dei bandi è risultato, a
livello nazionale, pari a 9.750 euro per mille abitanti, di cui 1.875 euro imputabili ad ambiti di opera-
tività sovra regionali e 7.875 euro ad interventi di rilevanza regionale. Nel 2011 si assiste ad un ridi-
mensionamento di tali rapporti rispettivamente a 8.952 euro (-8,2% rispetto all’anno precedente),
1.449 euro (-22,7%) e a 7.503 euro (-4,7%).
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VALORE REGIONALE DELLE GARE BANDITE PER MILLE ABITANTI E POSIZIONE 

DELLE REGIONI NELLA GRADUATORIA IN ORDINE DECRESCENTE DEL VALORE

Anno 2010 Anno 2011

Valore delle gare Posizione Valore delle gare Posizione

bandite nell'anno della Regione bandite nell'anno della Regione

per mille abitanti nella graduatoria per mille abitanti nella graduatoria

Regioni (euro) (euro)

Piemonte 4.608 16 3.589 16

Valle d'Aosta 99.702 1 198.702 1

Lombardia 8.389 10 8.110 6

Liguria 7.869 11 4.044 14

Trentino A.A. 15.286 4 54.232 2

Veneto 5.336 15 3.961 15

Friuli V.G. 14.502 5 7.701 7

Emilia Romagna 4.252 17 1.480 20

Toscana 3.723 19 4.131 13

Umbria 1.522 20 2.944 19

Marche 4.187 18 3.051 18

Lazio 5.358 14 6.626 9

Abruzzo 6.404 13 4.833 12

Molise 12.983 6 3.559 17

Campania 7.240 12 6.482 10

Basilicata 22.323 2 19.416 3

Puglia 9.061 9 6.899 8

Calabria 10.133 8 6.053 11

Sicilia 10.962 7 11.137 5

Sardegna 21.140 3 12.030 4

Con riferimento ai bandi per regione, si rileva che il valore dei bandi pubblicati per 1.000 abi-
tanti assume l’importo più elevato nelle Isole (13.497 euro nel 2010 e 11.360 euro nel 2011; -
15,8%). Detto rapporto si riduce fra il 2010 e il 2011 nel meridione (da 8.853 euro a 6.855 euro;
-22,6%) mentre risulta in crescita nel Nord Est (da 6.786 euro a 7.981 euro; +17,6%) e nel Cen-
tro (da 4.400 euro a 5.096 euro; +15,8%) e presenta importi sostanzialmente stazionari nel Nord
Ovest (8.016 euro nel 2010 e 7.968 nel 2011; -0,6%).

La graduatoria regionale del rapporto “valore dei bandi pubblicati nel 2011 per 1.000 abitanti”
vede in testa la Valle d’Aosta con l’importo “record” di 198.702 euro, seguita dal Trentino A.A.
(54.232 euro), dalla Basilicata (19.416 euro), dalla Sardegna (12.030 euro), dalla Sicilia (11.137 euro)
e, con cifre di minore rilevanza, dalle rimanenti Regioni.
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1.5   Analisi delle aggiudicazioni

L’analisi dell’iter procedurale dei bandi pubblicati nel periodo gennaio-giugno 2012 ha con-
sentito di verificare che le gare finora esperite sono state aggiudicate con un ribasso medio del
49,9%. Il ribasso medio è risultato pari al 57,4% per le gare che prevedevano “il prezzo più basso”
come criterio di aggiudicazione, al 48,9% per i servizi da affidarsi in base all’“offerta economica-
mente più vantaggiosa” e al 31,3% per le gare per le quali non è applicabile o definito il criterio di
aggiudicazione. 

Per quanto concerne la gare aggiudicate in base “al prezzo più basso” si rileva che circa il 59,7%
di esse hanno scontato ribassi superiori al 60% e mediamente pari al 74,3%.

DISTRIBUZIONE % DELLE GARE AGGIUDICATE NEL PERIODO GENNAIO 2010-GIUGNO 2012 

E RIBASSI MEDI PER CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ED ENTITÀ DEL RIBASSO 

Criterio di aggiudicazione

Prezzo più basso Offerta più Non applicabile Totale

vantaggiosa

Entità % gare ribasso % gare ribasso % gare ribasso % gare ribasso

del ribasso aggiud. medio aggiud. medio aggiud. medio aggiud. medio

entro il 10% 4,8 -2,8% 4,0 -7,3% 11,9 0,0% 5,0 -4,6%

dal 10% al 20% 3,2 -16,9% 5,4 -15,4% 7,1 -13,5% 5,2 -15,6%

dal 20% al 30% 4,8 -24,6% 19,9 -24,5% 4,8 -23,5% 15,7 -24,5%

dal 30% al 40% 11,3 -36,0% 24,9 -35,4% 14,3 -37,9% 21,4 -35,4%

dal 40% al 50% 9,7 -45,0% 22,4 -44,2% 28,6 -45,9% 20,9 -44,2%

dal 50% al 60% 9,7 -58,7% 14,1 -55,2% 19,0 -57,4% 13,8 -55,9%

dal 60% al 70% 19,4 -65,4% 5,8 -65,3% 9,5 -64,1% 8,4 -65,3%

dal 70% all' 80% 25,8 -75,2% 3,2 -73,4% 2,4 -77,5% 6,8 -73,9%

oltre l’ 80% 14,5 -84,6% 0,4 -87,1% 2,4 -83,3% 2,9 -84,8%

Totale 100,0 -57,4% 100,0 -48,9% 100,0 -31,3% 100,0 -49,9%
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Analizzando i ribassi secondo l’importo del bando si osserva che le gare di importo fino a
200.000 euro vengono aggiudicate con un ribasso medio del 40,3%, quelle di importo compreso fra
200.000 euro e un milione di euro scontano un ribasso medio del 43,3% mentre quelle di importo
superiore subiscono ribassi mediamente pari al 54,0%.

DISTRIBUZIONE % DELLE GARE AGGIUDICATE NEL PERIODO GENN. 2010-GIU. 2012 

E RIBASSI MEDI PER CLASSI DI IMPORTO DEL BANDO ED ENTITÀ DEL RIBASSO 

Classi di importo del bando

Fino a 200.000 Da 200.000 Oltre 1.000.000

euro a 1.000.000 euro di euro Totale

Entità % gare ribasso % gare ribasso % gare ribasso % gare ribasso

del ribasso aggiud. medio aggiud. medio aggiud. medio aggiud. medio

entro il 10% 5,9 -4,3% 4,6 -5,6% 4,2 -3,3% 5,0 -4,6%

dal 10% al 20% 5,9 -14,3% 6,0 -15,8% - - 5,2 -15,6%

dal 20% al 30% 17,6 -26,2% 16,7 -24,6% 6,3 -24,1% 15,7 -24,5%

dal 30% al 40% 21,0 -35,0% 22,2 -35,6% 18,8 -35,4% 21,4 -35,4%

dal 40% al 50% 21,0 -45,2% 18,1 -44,4% 33,3 -44,1% 20,9 -44,2%

dal 50% al 60% 13,4 -53,8% 13,9 -55,1% 14,6 -56,8% 13,8 -55,9%

dal 60% al 70% 8,4 -65,2% 6,9 -62,1% 14,6 -65,6% 8,4 -65,3%

dal 70% all' 80% 5,0 -74,5% 7,4 -74,8% 8,3 -73,4% 6,8 -73,9%

80% ed oltre 1,7 -83,7% 4,2 -84,9% - - 2,9 -84,8%

Totale 100,0 -40,3% 100,0 -43,3% 100,0 -54,0% 100,0 -49,9%

DISTRIBUZIONE % DELLE GARE AGGIUDICATE NEL PERIODO GEN. 2010-GIU. 2012 

PER CLASSE DI IMPORTO E CLASSE DI RIBASSO 
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2 BANDI DI GARA DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI 

DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

2.1   Bandi di lavori con annessi servizi di ingegneria per classi di importo

Secondo il monitoraggio effettuato da OICE-Informatel il numero dei bandi di gara di lavori
con annessi servizi di ingegneria pubblicati nel 2011 è risultato pari a 1.234, registrando una flessione
di 326 unità rispetto all’anno precedente (-20,9%). Per 1.139 bandi dei 1.234 rilevati nel 2011 è stato
possibile accertare  l’importo a base d’asta, mentre per i rimanenti 95 le fonti disponibili non ne
hanno consentito la valorizzazione. Nel 2010, a fronte dei 1.606 bandi rilevati, quelli con importo noto
sono risultati 1.319 e quelli non valorizzati 241.

Dei 1.139 bandi pubblicati  nel 2011, di cui è noto l’importo, 422, pari al 37,1% del totale, sono
di importo non superiore al milione, 432 (37,9% del totale) sono di importo compreso fra 1.000.000
e 5.000.000 di euro, 178 (15,6% del totale) sono di importo compreso fra 5.000.000 e 15.000.000, 45
(4,0% del totale) appartengono alla  classe di importo da 15.000.000 a 25.000.000, 28 (2,5% del to-
tale) hanno un valore unitario fra 25.000.000 ed 50.000.000, 7 (0,6% del totale) valgono fra i
50.000.000 e 75.000.000, 7 (0,6% del totale) sono di ammontare compreso fra75.000.000 e
100.000.000 e 20 (1,8% del totale) eccedono i 100.000.000 di euro.

NUMERO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER CLASSI DI IMPORTO

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 euro 525 422 218 224 205

da 1.000.001 a 5.000.000 euro 525 432 257 227 250

da 5.000.001 a 15.000.000 euro 171 178 80 98 68

da 15.000.001 a 25.000.000 euro 45 45 21 20 14

da 25.000.001 a 50.000.000 euro 23 28 15 11 12

da 50.000.001 a 75.000.000 euro 9 7 5 2 4

da 75.000.001 a 100.000.000 euro 6 7 5 2 3

oltre 100.000.000 euro 15 20 5 7 6

totale bandi valorizzati 1.319 1.139 606 591 562

bandi con importo non disponibile 241 95 131 64 73

Totale 1.560 1.234 737 655 635

Nel primo semestre del 2012 il numero dei bandi pubblicati, risultato pari a 635, registra una fles-
sione complessiva del 3,1% rispetto all’analogo semestre dell’anno precedente. In particolare i bandi
valorizzati sono risultati 562 e presentano una riduzione pari al 4,9%. 

Il valore accertato dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria pubblicati nel 2011
è risultato pari a 14.772 milioni di euro, registrando un incremento di 193,5 milioni rispetto all’anno
precedente (+1,3%). 
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VALORE DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 243.617.227 203.584.153 101.655.719 106.468.275 90.210.008

da 1.000.001 a 5.000.000 1.327.704.822 1.055.746.018 671.961.217 572.435.206 621.034.449

da 5.000.001 a 15.000.000 1.464.002.935 1.456.475.933 690.358.478 802.551.290 606.451.367

da 15.000.001 a 25.000.000 829.337.730 900.914.375 390.437.629 392.257.341 261.902.177

da 25.000.001 a 50.000.000 772.647.808 966.074.265 553.932.939 380.297.552 429.674.546

da 50.000.001 a 75.000.000 541.859.136 419.553.434 285.005.158 132.890.845 257.401.530

da 75.000.001 a 100.000.000 485.555.293 580.169.808 410.301.190 179.596.389 263.968.050

oltre 100.000.000 8.913.813.856 9.189.553.049 5.200.512.032 1.334.118.341 3.245.382.674

totale bandi valorizzati 14.578.538.807 14.772.071.035 8.304.164.362 3.900.615.239 5.776.024.801

Vedono aumentare fra il 2010 e il 2011 il loro valore complessivo i bandi di importo
compreso fra 15.000.000 e 25.000.000 (da 829,3 milioni rilevati nel 2010 a 900,9 milioni del
2011; +8,6%), i bandi di importo compreso fra 25.000.000 e 50.000.000 (dai 772,6 milioni ai
966,1 milioni di euro; +25,0%),  i bandi di importo compreso fra 75.000.000 e 100 milioni
(da 485,6 milioni a 580,2 milioni; +19,5%) e i bandi di importo superiore a 100.000.000 (da
8913,8 milioni a 9.189,6 milioni; +3,1%). Tutte le altre classi di importo registrano flessioni:
il valore dei bandi di importo unitario non superiore a 1.000.000 si ridimensiona da 243,6 mi-
lioni del 2010 a 203,6 del 2011 evidenziando un calo di 40,0 milioni e del 16,4%; il valore  dei
bandi di importo compreso fra 1.000.000 e 5.000.000 passa da 1.372,7 milioni del 2010 a
1.055,7 milioni del 2011, riducendosi di 317,0 milioni (-23,1%); nella classe da 5.000.000 a
15.000.000 il valore dei bandi diminuisce di 7,5 milioni (da 1.464,0 milioni del 2010 a 1.456,5
milioni del 2011; -0,5%); nella classe da 50.000.000 a 75.000.000 il valore dei bandi, pari a
541,9 milioni nel 2010, scende a 419,6 milioni nel 2011, mettendo in evidenza una sottrazione
di risorse di 122,3 milioni e del 22,6%. 

Il valore dei bandi pubblicati nel primo semestre 2012 è ammontato a 5.776,0 milioni di
euro: rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente si registra un maggior volume di ri-
sorse per 1.875,4 milioni (+48,1%). Tale risultato positivo va  principalmente imputato ai
bandi di importo unitario superiore a 100.000.000 di euro, il cui valore, passato da 1.334,1
milioni del periodo gennaio-giugno 2011 a 3.245,4 milioni dei primi sei mesi del 2012, mo-
stra un aumento di 1.911,3 milioni. La quota di valore che si concentra nella classe di importo
superiore a 100.000.000  risulta nel primo semestre 2012 pari al 56,2%. 

L’importo medio unitario dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria au-
menta da 11,1 milioni del 2010 a 13,0 milioni del 2011, registrando un incremento  del 17,3%. Nel
primo semestre del 2012  l’importo medio, pari a 10,3 milioni, mostra un recupero del 55,7% ri-
spetto al dato del corrispondente periodo dell’anno precedente, da imputarsi principalmente  al-
l’eccezionale performance  del valore medio unitario dei bandi di importo superiore a un milione
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che cresce da 190,6 milioni del primo semestre del 2011 a 540,9 milioni del gennaio-giugno 2012
(+183,6%).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 464.033 482.427 466.311 475.305 440.049

da 1.000.001 a 5.000.000 2.528.962 2.443.857 2.614.635 2.521.741 2.484.138

da 5.000.001 a 15.000.000 8.561.421 8.182.449 8.629.481 8.189.299 8.918.402

da 15.000.001 a 25.000.000 18.429.727 20.020.319 18.592.268 19.612.867 18.707.298

da 25.000.001 a 50.000.000 33.593.383 34.502.652 36.928.863 34.572.505 35.806.212

da 50.000.001 a 75.000.000 60.206.571 59.936.205 57.001.032 66.445.423 64.350.383

da 75.000.001 a 100.000.000 80.925.882 82.881.401 82.060.238 89.798.195 87.989.350

oltre 100.000.000 594.254.257 459.477.652 1.040.102.406 190.588.334 540.897.112

totale bandi valorizzati 11.052.721 12.969.334 13.703.242 6.600.026 10.277.624

2.1.1 Bandi di concessione di costruzione e gestione

Nel 2011 sono stati pubblicati 309 bandi per l’affidamento di lavori in concessione di costru-
zione e gestione. Rispetto all’anno precedente si registra una flessione del 43,6%. Il numero dei bandi
dei quali è stato possibile accertare l’importo è risultato pari a 229, contro i 338 del 2010 (-32,2%).
Nel primo semestre del 2012 si osserva un modesto incremento  che si manifesta con variazioni ten-
denziali positive sia del numero totale dei bandi pubblicati (da 174 del primo semestre del 2011 a 181
del 2012; +4,0%), sia del numero dei bandi per i quali è stato possibile accertare l’importo  (da 119
a 120; +0,8%).



43

NUMERO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER CLASSI DI IMPORTO

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 euro 145 101 64 52 56

da 1.000.001 a 5.000.000 euro 146 67 92 37 44

da 5.000.001 a 15.000.000 euro 36 31 14 15 11

da 15.000.001 a 25.000.000 euro 6 10 3 7 3

da 25.000.001 a 50.000.000 euro 1 7 1 3 3

da 50.000.001 a 75.000.000 euro - 3 - 2 -

da 75.000.001 a 100.000.000 euro 2 1 1 - -

oltre 100.000.000 euro 2 9 - 3 3

totale bandi valorizzati 338 229 175 119 120

bandi con importo non disponibile 210 80 121 55 61

Totale 548 309 296 174 181

Il valore dei bandi di concessione di costruzione e gestione è stato nel 2011 pari a 8.181,3 mi-
lioni di euro, registrando un notevole aumento (+337,9%) rispetto al 2010, anno in cui l’importo ac-
certato risultò pari a 1.868,5 milioni. Nel 2011 si assiste, infatti, ad una rilevante crescita del valore
dei bandi di importo unitario superiore a 100.000.000 che passa dagli 816,1 milioni del 2010 ai 7.005,5
milioni del 2011. Nel primo semestre del 2012 l’importo complessivamente accertato, pari a 1.531,4
milioni, risulta superiore del 31,3% all’importo rilevato nel corrispondente periodo dell’anno prece-
dente.

VALORE DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 56.304.537 45.410.245 27.035.156 23.449.383 21.587.328

da 1.000.001 a 5.000.000 398.116.038 188.315.575 254.572.634 106.025.644 115.727.354

da 5.000.001 a 15.000.000 295.229.267 236.142.465 118.641.262 113.326.172 103.074.593

da 15.000.001 a 25.000.000 109.026.686 200.835.170 57.102.754 141.557.559 57.918.387

da 25.000.001 a 50.000.000 42.950.573 242.015.061 42.950.573 104.510.568 109.125.803

da 50.000.001 a 75.000.000 - 185.330.845 - 132.890.845 -

da 75.000.001 a 100.000.000 150.821.603 77.693.903 75.567.500 - -

oltre 100.000.000 816.091.064 7.005.510.946 - 544.169.705 1.124.000.000

totale bandi valorizzati 1.868.539.768 8.181.254.210 575.869.879 1.165.929.876 1.531.433.465

L’importo medio dei bandi di concessione di costruzione e gestione passa dai 5,5 milioni del 2010
ai 35,7 milioni del 2011. Nel primo semestre del 2012 l’importo medio unitario è risultato pari a 12,8
milioni, evidenziando un progresso del 30,3% rispetto allo stesso periodo del 2011. 
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 388.307 449.606 422.424 450.950 385.488

da 1.000.001 a 5.000.000 2.726.822 2.810.680 2.767.094 2.865.558 2.630.167

da 5.000.001 a 15.000.000 8.200.813 7.617.499 8.474.376 7.555.078 9.370.418

da 15.000.001 a 25.000.000 18.171.114 20.083.517 19.034.251 20.222.508 19.306.129

da 25.000.001 a 50.000.000 42.950.573 34.573.580 42.950.573 34.836.856 36.375.268

da 50.000.001 a 75.000.000 - 61.776.948 - 66.445.423 -

da 75.000.001 a 100.000.000 75.410.802 77.693.903 75.567.500 - -

oltre 100.000.000 408.045.532 778.390.105 - 181.389.902 374.666.667

totale bandi valorizzati 5.528.224 35.726.001 3.290.685 9.797.730 12.761.946

2.1.2 Bandi di project financing

Nel 2011 sono stati rilevati 133 bandi di gara su proposta del promotore (project financing). Ri-
spetto al 2010, anno in cui furono pubblicati 173 bandi, si osserva un calo del 23,1%.  I bandi di pro-
ject financing dei quali si è potuto accertare il valore sono 132, contro i 164 del 2010 (-19,5%). Nel
primo semestre del 2012 sono stati pubblicati 83 bandi, dei quali 79 con importo noto, evidenziando
un progresso del 22,1% rispetto all’analogo periodo del 2011. 

NUMERO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER CLASSI DI IMPORTO

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 euro 42 38 16 19 21

da 1.000.001 a 5.000.000 euro 49 52 20 23 34

da 5.000.001 a 15.000.000 euro 35 29 20 20 18

da 15.000.001 a 25.000.000 euro 9 4 4 2 4

da 25.000.001 a 50.000.000 euro 5 4 4 2 1

da 50.000.001 a 75.000.000 euro 3 - 1 - -

da 75.000.001 a 100.000.000 euro 2 2 2 1 -

oltre 100.000.000 euro 7 3 2 - 1

totale bandi valorizzati 152 132 69 67 79

bandi con importo non disponibile 8 1 4 1 4

Totale 160 133 73 68 83

Il valore accertato dei bandi di project financing registra nel 2011 una forte caduta: nell’anno,
infatti, sono state bandite gare per un importo complessivo di 1.492,3 milioni, il 72,0% in meno ri-
spetto all’anno precedente, in cui l’ammontare risultò pari a 5.328,2 milioni. Nel primo semestre del
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2012 il valore dei bandi, pari a 2.253,3 milioni, segna un miglioramento del 456,7% rispetto ai livelli
rilevati un anno prima. Sia la flessione del 2011 che l’inclinazione positiva osservata nei primi sei
mesi del 2012 sono ricollegabili all’evoluzione dei bandi di importo unitario superiore a 100.000.000,
il cui valore si riduce dai 4.207,3 milioni del 2010 ai 718,8 milioni (-82,9%) del 2011 e si incrementa
di 1.901,5 milioni nei primi sei mesi del 2012.

VALORE DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 20.311.395 22.672.235 7.710.168 11.262.113 11.279.030

da 1.000.001 a 5.000.000 119.244.451 120.515.265 45.412.484 46.370.881 80.026.613

da 5.000.001 a 15.000.000 306.314.877 249.853.323 178.522.135 163.381.135 151.199.073

da 15.000.001 a 25.000.000 155.519.173 83.078.579 68.863.329 38.078.579 73.306.681

da 25.000.001 a 50.000.000 170.728.557 130.142.077 144.832.411 56.091.957 36.000.000

da 50.000.001 a 75.000.000 193.076.770 - 61.849.958 - -

da 75.000.001 a 100.000.000 155.650.000 167.246.389 155.650.000 89.596.389 -

oltre 100.000.000 4.207.321.853 718.798.223 1.673.204.032 - 1.901.490.090

totale bandi valorizzati 5.328.167.076 1.492.306.091 2.336.044.517 404.781.054 2.253.301.487

L’importo medio dei bandi di gara di project financing è risultato nel 2011 pari a 11,3 milioni,
mostrando un netto regresso (-67,7%) rispetto al 2010, anno in cui l’ammontare medio fu rilevato in
35,1 milioni. L’importo  medio bandito  nel primo semestre del  2012, pari a 28,5 milioni, mostra un
recupero del 372,1% rispetto al valore medio osservato nello stesso periodo dell’anno precedente
(6,0 milioni).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 483.605 596.638 481.886 592.743 537.097

da 1.000.001 a 5.000.000 2.433.560 2.317.601 2.270.624 2.016.125 2.353.724

da 5.000.001 a 15.000.000 8.751.854 8.615.632 8.926.107 8.169.057 8.399.949

da 15.000.001 a 25.000.000 17.279.908 20.769.645 17.215.832 19.039.290 18.326.670

da 25.000.001 a 50.000.000 34.145.711 32.535.519 36.208.103 28.045.979 36.000.000

da 50.000.001 a 75.000.000 64.358.923 - 61.849.958 - -

da 75.000.001 a 100.000.000 77.825.000 83.623.195 77.825.000 89.596.389 -

oltre 100.000.000 601.045.979 239.599.408 836.602.016 - 1.901.490.090

totale bandi valorizzati 35.053.731 11.305.349 33.855.718 6.041.508 28.522.804
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2.1.3 Bandi di appalti integrati

Nel 2011 sono stati pubblicati 792 bandi di gara di appalti integrati contro gli 851 dell’anno pre-
cedente, rispetto ai quali si registra una flessione pari al 6,9%. I bandi con importo noto sono risul-
tati 778 nel 2011 (-6,0% rispetto al 2010).  Esaminando la più recente tendenza si osserva che il
numero dei bandi di appalti integrati risulta ancora in fase di riduzione: il numero dei bandi pubbli-
cati nel primo semestre del 2012, pari a 371, si confronta con i 413 dello stesso periodo del 2011, mo-
strando una diminuzione del 10,2%.

NUMERO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER CLASSI DI IMPORTO

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 euro 338 283 138 153 128

da 1.000.001 a 5.000.000 euro 330 313 145 167 172

da 5.000.001 a 15.000.000 euro 100 118 46 63 39

da 15.000.001 a 25.000.000 euro 30 31 14 11 7

da 25.000.001 a 50.000.000 euro 17 17 10 6 8

da 50.000.001 a 75.000.000 euro 6 4 4 - 4

da 75.000.001 a 100.000.000 euro 2 4 2 1 3

oltre 100.000.000 euro 5 8 2 4 2

totale bandi valorizzati 828 778 361 405 363

bandi con importo non disponibile 23 14 6 8 8

Totale 851 792 367 413 371

Il valore dei bandi di gara di appalti integrati si ridimensiona dai 6.281,8 milioni del 2010 ai
5.098,5 milioni del 2011, verificando una sottrazione di risorse destinate a questa tipologia di af-
fidamenti pari a 1.183,3 milioni (-18,8%), da mettere in relazione con la riduzione di 1.325,2 mi-
lioni dei maxi-appalti (appalti di valore unitario superiore a 100.000.000). Nel primo semestre
2012 il valore accertato dei bandi di appalti integrati risulta pari a 1.991,3 milioni e si confronta
con l’importo di 2.329,9 milioni del gennaio-giugno 2011, rispetto al quale si registra una flessione
del 14,5% che sconta, anch’essa, la riduzione delle risorse messe a disposizione per il finanzia-
mento delle opere di importo superiore a 100.000.000.
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VALORE DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 167.001.295 135.501.673 66.910.395 71.756.779 57.343.650

da 1.000.001 a 5.000.000 810.344.333 746.915.178 371.976.099 420.038.681 425.280.482

da 5.000.001 a 15.000.000 862.458.791 970.480.145 393.195.081 525.843.983 352.177.701

da 15.000.001 a 25.000.000 564.791.871 617.000.626 264.471.546 212.621.203 130.677.109

da 25.000.001 a 50.000.000 558.968.678 593.917.127 366.149.955 219.695.027 284.548.743

da 50.000.001 a 75.000.000 348.782.366 234.222.589 223.155.200 - 257.401.530

da 75.000.001 a 100.000.000 179.083.690 335.229.516 179.083.690 90.000.000 263.968.050

oltre 100.000.000 2.790.400.939 1.465.243.880 2.427.308.000 789.948.636 219.892.584

totale bandi valorizzati 6.281.831.963 5.098.510.734 4.292.249.966 2.329.904.309 1.991.289.849

L’importo medio dei bandi di gara di appalti integrati si riduce da 7,6 milioni del 2010 a 6,6 mi-
lioni del 2011 (-13,6%). Più contenuta (-4,6%)  risulta la tendenza al ridimensionamento osservata
confrontando il valore medio rilevato nel primo semestre del 2011 (5,8 milioni) e del 2012 (5,5 mi-
lioni).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER CLASSI DI IMPORTO (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Classi di importo 2010 2011 2010 2011 2012

fino a 1.000.000 494.087 478.804 484.858 468.999 447.997

da 1.000.001 a 5.000.000 2.455.589 2.386.310 2.565.352 2.515.202 2.472.561

da 5.000.001 a 15.000.000 8.624.588 8.224.408 8.547.719 8.346.730 9.030.197

da 15.000.001 a 25.000.000 18.826.396 19.903.246 18.890.825 19.329.200 18.668.158

da 25.000.001 a 50.000.000 32.880.510 34.936.302 36.614.996 36.615.838 35.568.593

da 50.000.001 a 75.000.000 58.130.394 58.555.647 55.788.800 - 64.350.383

da 75.000.001 a 100.000.000 89.541.845 83.807.379 89.541.845 90.000.000 87.989.350

oltre 100.000.000 558.080.188 183.155.485 1.213.654.000 197.487.159 109.946.292

totale bandi valorizzati 7.586.754 6.553.356 11.889.889 5.752.850 5.485.647

2.2   Bandi di lavori con annessi servizi di ingegneria per tipologia di attività

Nel 2011 su 1.234 bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria, 538 (43,6% del to-
tale) riguardavano opere edili, 350 (28,4%) opere di impiantistica, 135 (10,9%) opere  a rete, 97 (7,9%)
opere stradali, 75 (6,1%) opere ferroviarie, aeroportuali e portuali, 38 (3,1%) opere ambientali e 1 altre
opere non classificate. Aumentano nel 2011 i bandi per le opere a rete (dai 110 del 2010 ai 135 del
2011; +22,7%) e per le opere stradali (da 79 a 97; +22,8%). Diminuisce il numero dei bandi per le
opere di impiantistica (dai 712 del 2010 ai 350 del 2011; -50,8%), per le opere edili (da 539 a 538; -
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0,2%), per le opere ferroviarie, aeroportuali e portuali (da 78 a 75; -3,8%) e per le opere ambientali
(da 42 a 39; -7,1%). Nel gennaio-giugno 2012 risultano pubblicati 635 bandi, contro i 655 del corri-
spondente periodo del 2011 (-3,1%): si riducono i bandi per le opere edili (dai 278 del primo seme-
stre 2011 a 238 del primo semestre del 2012; -14,4%), per le opere a rete (da 67 a 52; -22,4%) e per
le opere ferroviarie, aeroportuali e portuali (da 42 a 34; -19,0%) mentre aumentano quelli interessanti
le opere di impiantistica (da 194 a 224; +15,5%), le opere stradali (da 53 a 62; +17,0%) e le opere am-
bientali (da 20 a 25; +25,0%).

NUMERO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Tipologia di attività totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Opere edili 539 515 538 511 236 221 278 258 238 235 

Opere stradali 79 79 97 93 38 38 53 50 62 62 

Ferrovie, aeroporti e porti 78 78 75 74 39 39 42 41 34 32 

Opere a rete 110 107 135 132 44 44 67 65 52 48 

Opere ambientali 42 39 39 36 15 15 21 19 25 25 

Opere di impiantistica 712 501 350 293 365 249 194 158 224 160 

Totale 1.560 1.319 1.234 1.139 737 606 655 591 635 562 

(°) = di cui con importo noto

Il valore accertato dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria è risultato nel
2011 pari a 14.772,1 milioni di euro, contro i 14.587,5 milioni dell’anno precedente (+1,3%). Si
riducono in modo notevole l’importo destinato alle opere di impiantistica che passa da 2.658,5
milioni del 2010 a 804,2 milioni del 2011 (-69,7%) e l’importo destinato alle opere ambiental i
(da 606,7 milioni del 2010 a 245,5 milioni del 2011; -59,5%) mentre cresce il valore dei bandi di
gara delle altre tipologie di opere. Il valore dei bandi per le opere stradali, pari nel 2011 a 7.279,4
milioni, rappresenta poco meno del 50% (49,3%) dell’importo complessivo delle gare di lavori
con annessi servizi di ingegneria. Il valore dei bandi  pubblicati nei primi sei mesi del 2012, pari
a 5.776,0 milioni di euro, risulta superiore del 48,1% all’importo osservato nel primo semestre
del 2011. Tale risultato sconta la positiva evoluzione, registrata fra i due periodi semestrali in
esame, dal valore dei bandi destinati alle opere stradali (da 359,2 milioni del primo semestre del
2011 a 3.805,8 milioni del primo semestre 2012) che riesce a contrastare le tendenze negative
delle altre tipologie di opere.
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VALORE DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 2.782.238.826 3.538.966.997 1.168.073.630 1.373.874.244 905.809.932 

Opere stradali 6.908.419.153 7.279.351.191 4.098.643.001 359.196.895 3.805.815.365 

Ferrovie, aeroporti e porti 1.132.485.408 1.755.644.416 788.023.964 992.803.578 484.317.395 

Opere a rete 490.234.873 1.148.422.839 211.372.513 719.670.829 225.089.361 

Opere ambientali 606.664.733 245.512.914 72.284.714 113.957.923 98.949.440 

Opere di impiantistica 2.658.495.814 804.172.678 1.965.766.540 341.111.770 256.043.308 

Totale 14.578.538.807 14.772.071.035 8.304.164.362 3.900.615.239 5.776.024.801 

L’importo medio dei bandi di gara di lavori con annessi servizi risulta più elevato per le opere
stradali (78,3 milioni nel 2011) e per le altre infrastrutture di trasporto (23,7 milioni nel 2011) che pre-
cedono le opere a rete (8,7 milioni nel 2011), le opere ambientali (7,0 milioni nel 2011) e le opere di
impiantistica (2,7 milioni di euro).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 5.402.405 6.925.571 5.285.401 5.325.094 3.854.510 

Opere stradali 87.448.344 78.272.593 107.859.026 7.183.938 61.384.119 

Ferrovie, aeroporti e porti 14.519.044 23.724.925 20.205.743 24.214.721 15.134.919 

Opere a rete 4.581.634 8.700.173 4.803.921 11.071.859 4.689.362 

Opere ambientali 15.555.506 6.819.803 4.818.981 5.997.785 3.957.978 

Opere di impiantistica 5.306.379 2.744.617 7.894.645 2.158.935 1.600.271 

Totale 11.052.721 12.969.334 13.703.242 6.600.026 10.277.624 

2.2.1 Bandi di concessione di costruzione e gestione

Nel 2011 su 309 bandi di gara di concessione di costruzione e gestione, 164 (53,1% del totale)
riguardavano opere di impiantistica, 102 (33,0%) opere edili, 18 (5,8%) opere stradali, 12 (3,9%) opere
a rete, 7 (2,3%) opere ambientali e 6 (1,9%) opere ferroviarie, aeroportuali e portuali. Aumentano nel
2011 i bandi per le opere stradali (dai 9 del 2010 ai 18 del 2011; +100,0%), per le opere a rete (da 8
a 12; +50,0%), per le opere ferroviarie, aeroportuali e portuali (da 3 a 6) e per le opere edili (98 nel
2010 e 102 nel 2011; +4,1%) mentre diminuisce quello per le opere di impiantistica (dai 421 del 2010
ai 164 del 2011; -61,0%) e per le opere ambientali (da 10 a 7; -30,0%). Nel gennaio-giugno 2012 ri-
sultano pubblicati 181 bandi, contro i 174 del corrispondente periodo del 2011 (+4,0%): si riducono
i bandi per le opere edili (dai 61 del primo semestre 2011 ai 40 del primo semestre del 2012; -34,4%),
per le opere a rete (da 9 a 5; -44,4%) e per le opere ambientali (da 5 a 2; -60,0%) mentre si stabilizza
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il numero dei bandi per le opere stradali (8 bandi in ciascuno dei due semestri) ed aumenta il numero
dei bandi per opere di impiantistica (da 89 a 121; +36,0%) e per opere ferroviarie, aeroportuali e por-
tuali (da 2 a 5; +150,0%).

NUMERO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Tipologia di attività totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Opere edili 98 81 102 81 50 39 61 45 40 39

Opere stradali 9 9 18 15 4 4 8 6 8 8

Ferrovie, aeroporti e porti 2 2 6 6 2 2 2 2 5 4

Opere a rete 8 6 12 12 4 4 9 9 5 5

Opere ambientali 10 7 7 5 1 1 5 3 2 2

Opere di impiantistica 421 233 164 110 235 125 89 54 121 62

Totale 548 338 309 229 296 175 174 119 181 120

(°) = di cui con importo noto

Il valore accertato dei bandi di concessione di costruzione e gestione  è risultato nel 2011 pari
a 8.181,3 milioni di euro, contro i  1.868,5 milioni dell’anno precedente (+337,9%). L’aumento rea-
lizzato nell’anno è da imputare essenzialmente alla maggiore disponibilità di risorse per le opere stra-
dali (dai 727,2 milioni del 2010 ai 5.818,9 milioni del 2011; +700,2%). Il valore dei bandi per
concessioni relative ad opere stradali assorbe nel 2011 il 63,3% dell’importo complessivamente messo
in gara per questa tipologia di affidamento. Nei primi sei mesi del 2012 il valore dei bandi di costru-
zione e gestione evidenzia una variazione tendenziale positiva (+31,3%), a sintesi degli incrementi re-
gistrati dalle opere stradali (+1.726,8%) e dalle altre infrastrutture di trasporto (+256,9%) e dei
ridimensionamenti osservati per le opere edili (-65,0%), per le opere a rete (-94,8%), per le opere
ambientali (-96,5%) e per le opere di impiantistica (-19,2%).

VALORE DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 461.928.090 1.238.777.979 177.628.907 505.055.173 176.817.794 

Opere stradali 727.248.662 5.818.948.249 29.130.000 52.993.459 968.061.950 

Ferrovie, aeroporti e porti 76.878.070 340.426.762 76.878.070 75.863.755 270.729.528 

Opere a rete 13.979.047 371.035.836 10.783.169 368.774.836 19.070.980 

Opere ambientali 41.322.213 57.430.814 3.724.880 45.522.568 1.584.246 

Opere di impiantistica 547.183.686 354.634.570 277.724.853 117.720.085 95.168.967 

Totale 1.868.539.768 8.181.254.210 575.869.879 1.165.929.876 1.531.433.465 
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Il valore medio dei bandi di concessione di costruzione e gestione risulta nel 2011 pari a 35,7
milioni di euro, più del sestuplo del valore medio rilevato nel 2010. Di eccezionale rilievo appare il
valore medio dei bandi per opere stradali pubblicati nel 2011 ammontante a 387,9 milioni.

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 5.702.816 15.293.555 4.554.587 11.223.448 4.533.790 

Opere stradali 80.805.407 387.929.883 7.282.500 8.832.243 121.007.744 

Ferrovie, aeroporti e porti 38.439.035 56.737.794 38.439.035 37.931.878 67.682.382 

Opere a rete 2.329.841 30.919.653 2.695.792 40.974.982 3.814.196 

Opere ambientali 5.903.173 11.486.163 3.724.880 15.174.189 792.123 

Opere di impiantistica 2.348.428 3.223.951 2.221.799 2.180.002 1.534.983 

Totale 5.528.224 35.726.001 3.290.685 9.797.730 12.761.946 

2.2.2 Bandi di project financing

Nel 2011 sono stati pubblicati 133 bandi di project financing, dei quali 76 (57,1%)  riguardano
opere edili, 34 (25,6%) opere di impiantistica, 11 (8,3%) opere stradali e 4 (3,0%) sia le altre infra-
strutture di trasporto che le opere a rete e le opere ambientali. Rispetto al 2010 si rileva, a fronte del-
l’incremento del numero dei bandi relativi alle altre infrastrutture di trasporto (nessun bando nel
2010 e 4 nel 2011) e  dei bandi per le opere ambientali (3 nel 2010 e 4 nel 2011), il ridimensionamento
della consistenza numerica dei bandi per opere edili (da 82 a 76; -7,3%), di impiantistica (da 54 a 34;
-37,0%), stradali (da 14 a 11; -21,4%) e per opere a rete (da 7 a 4; -42,9%). Il numero dei bandi pub-
blicati nel primo semestre del 2012 mostra tendenze positive per tutte le categorie di opere ad ecce-
zione delle opere ambientali e delle altre infrastrutture di trasporto. 

NUMERO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Tipologia di attività totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Opere edili 82 79 76 75 39 38 36 35 39 38

Opere stradali 14 14 11 11 4 4 8 8 11 11

Ferrovie, aeroporti e porti - - 4 4 - - 1 1 - -

Opere a rete 7 7 4 4 4 4 3 3 7 7

Opere ambientali 3 3 4 4 - - 2 2 1 1

Opere di impiantistica 54 49 34 34 26 23 18 18 25 22

Totale 160 152 133 132 73 69 68 67 83 79

(°) = di cui con importo noto
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Il valore dei bandi di gara di project financing si riduce dai 5.328,2 milioni del 2010 ai 1.492,3
milioni del 2011 (-72,0%). Il risultato dell’anno è stato condizionato dall’importante ridimensiona-
mento degli importi a base d’asta delle opere stradali (dai 3.428,2 milioni del 2010 ai 381,0 del 2011;
-88,9%) che non ha trovato compensazioni nelle altre categorie di opere per lo più caratterizzate da
riduzioni  degli importi assegnati. Il confronto  fra il valore dei bandi di project financing rilevato
nel primo semestre del 2012 e il valore osservato nell’analogo periodo dell’anno precedente evi-
denzia un forte incremento da imputare esclusivamente alla crescita degli  importi destinati alle
opere stradali.

VALORE DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 1.038.306.589 881.818.497 502.886.897 230.439.621 173.516.405

Opere stradali 3.428.241.809 380.950.387 1.542.736.758 36.501.387 1.984.787.807

Ferrovie, aeroporti e porti - 27.500.000 - 1.500.000 -

Opere a rete 42.647.880 45.544.385 24.857.305 43.487.957 35.624.081

Opere ambientali 454.408.093 30.083.800 - 23.578.800 2.320.000

Opere di impiantistica 364.562.705 126.409.022 265.563.557 69.273.289 57.053.194

Totale 5.328.167.076 1.492.306.091 2.336.044.517 404.781.054 2.253.301.487

L’importo medio dei bandi di project financing si riduce da 35,1 milioni del 2010 a 11,3 mi-
lioni del 2011 in un contesto che vede ridimensionarsi il valore medio delle opere stradali da 244,9
milioni a 34,6 milioni e quello delle opere ambientali da 171,5 milioni a 7,5 milioni di euro. Nel
primo semestre del 2012 il valore medio dei bandi di project financing assume livelli  prossimi a quelli
rilevati nel 2010, grazie alla ripresa degli importi delle opere stradali.

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 13.143.121 11.757.580 13.233.866 6.583.989 4.566.221

Opere stradali 244.874.415 34.631.853 385.684.190 4.562.673 180.435.255

Ferrovie, aeroporti e porti - 6.875.000 - 1.500.000 -

Opere a rete 6.092.554 11.386.096 6.214.326 14.495.986 5.089.154

Opere ambientali 151.469.364 7.520.950 - 11.789.400 2.320.000

Opere di impiantistica 7.440.055 3.717.912 11.546.242 3.848.516 2.593.327

Totale 35.053.731 11.305.349 33.855.718 6.041.508 28.522.804



53

2.2.3 Bandi di appalti integrati

Dei 792 bandi di gara di appalti integrati pubblicati nel 2011, 360 (45,5% del totale) ri-
guardano opere edili, 152 (19,2%) opere di impiantistica, 119 (15,0%)  opere a rete, 68 (8,6%)
opere stradali, 65 (8,2%) altre infrastrutture di trasporto, 27 (3,4%) opere ambientali e 1 opere
non classificate. 

NUMERO DEI BANDI DI DI APPALTI INTEGRATI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Tipologia di attività totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Opere edili 359 355 360 355 147 144 181 178 159 158

Opere stradali 56 56 68 67 30 30 37 36 43 43

Ferrovie, aeroporti e porti 76 76 65 64 37 37 39 38 29 28

Opere a rete 95 94 119 116 36 36 55 53 40 36

Opere ambientali 29 29 28 27 14 14 14 14 22 22

Opere di impiantistica 236 218 152 149 103 100 87 86 78 76

Totale 851 828 792 778 367 361 413 405 371 363

(°) = di cui con importo noto

Rispetto al 2010 diminuiscono i bandi di gara per le opere di impiantistica (dai 236 bandi
del 2010 ai 152 del 2011; -35,6%), per le altre infrastrutture di trasporto (da 76 a 65; -14,5) e
per le opere ambientali  (da 29 a 28; -3,4%) mentre aumenta il numero dei bandi per le opere
(da 359 a 360; +0,3%), per le opere stradali (da 56 a 68; +21,4%) e per le opere a rete (da 95
a 119; +25,3%). Nel primo semestre del 2012 il numero dei bandi di gara di appalti integrati
mostra una flessione tendenziale del 10,2% come sintesi di riduzioni della consistenza nume-
rica dei bandi di opere edili (dai 181 del primo semestre del 2011 ai 159 del primo semestre
del 2012; -12,2%), di  opere di impiantistica (da 87 a 78; -10,3%), di opere a rete (da 55 a 40;
-27,3%) e di altre infrastrutture di trasporto (da 39 a 29; -25,6%) e di incrementi dei bandi di
opere stradali (da 37 a 43; +16,2%) e ambientali (da 14 a 22; +69,2%).

La flessione del valore dei bandi di appalti integrati osservata nel 2011 (da 6.281,8 milioni del
2010 a 5.098,5 milioni; -18,8%) ha come sua causa principale l’intonazione negativa degli importi a
base d’asta delle opere stradali (da 2.752,9 milioni a 1.079, 5 milioni; -60,8%). Le tendenze in atto nel
primo semestre del 2012 verificano ancora una diminuzione del valore dei bandi di appalti integrati
come risultato di riduzioni che coinvolgono tutte le opere, con esclusione delle  opere stradali che mo-
strano segnali di recupero e, in misura meno accentuata, delle opere ambientali.
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VALORE DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 1.282.004.147 1.418.370.521 487.557.826 638.379.450 555.475.733

Opere stradali 2.752.928.682 1.079.452.555 2.526.776.243 269.702.049 852.965.608

Ferrovie, aeroporti e porti 1.055.607.338 1.387.717.654 711.145.894 915.439.823 213.587.867

Opere a rete 433.607.946 731.842.618 175.732.039 307.408.036 170.394.300

Opere ambientali 110.934.427 157.998.300 68.559.834 44.856.555 95.045.194

Opere di impiantistica 646.749.423 323.129.086 322.478.130 154.118.396 103.821.147

Totale 6.281.831.963 5.098.510.734 4.292.249.966 2.329.904.309 1.991.289.849

L’importo medio dei bandi di gara di appalti integrati passa dai 7,6 milioni di euro del 2010 ai
6,6 milioni di euro del 2011. La riduzione appare particolarmente ampia per le opere stradali, il cui
importo medio si contrae da 49,2 milioni a 16,1 milioni. Fra il primo semestre del 2011 e il primo
semestre del 2012 si osserva una modesta flessione dell’importo medio dei bandi di gara di appalti
integrati, che sottintende fluttuazioni più rilevanti per i bandi aventi per oggetto le opere stradali, il
cui valore medio cresce dai 7,5 milioni dei primi sei mesi del 2011 ai 19,8 milioni dello stesso pe-
riodo del 2012 e per i bandi relativi alle altre infrastrutture di trasporto, in caduta da 24,1 milioni a
7,6 milioni.

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Tipologia di attività 2010 2011 2010 2011 2012

Opere edili 3.611.279 3.995.410 3.385.818 3.586.401 3.515.669

Opere stradali 49.159.441 16.111.232 84.225.875 7.491.724 19.836.409

Ferrovie, aeroporti e porti 13.889.570 21.683.088 19.220.159 24.090.522 7.628.138

Opere a rete 4.612.850 6.308.988 4.881.446 5.800.152 4.733.175

Opere ambientali 3.825.325 5.851.789 4.897.131 3.204.040 4.320.236

Opere di impiantistica 2.966.740 2.168.652 3.224.781 1.792.074 1.366.068

Totale 7.586.754 6.553.356 11.889.889 5.752.850 5.485.647

2.3   Bandi di lavori con annessi servizi di ingegneria per tipo di stazione appaltante

Nel 2011, 606 dei 1.234 bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria, pari al 49,1%
del totale, sono stati pubblicati dalle Amministrazioni  comunali. Seguono secondo la numerosità dei
bandi emessi gli ”Altri concessionari e privati sovvenzionati” (164 bandi, pari al 13,3% del totale),
l’Amministrazione statale (145 bandi; 11,7%), il Gruppo Ferrovie dello Stato (61 bandi; 4,9%), le
Amministrazioni provinciali e gli Ospedali e aziende sanitarie (59 bandi per ciascuna delle due cate-
gorie di enti appaltanti; 4,8%), le Amministrazioni regionali (51 bandi; 4,1%), i Consorzi di comuni
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e le comunità montane (37 bandi; 3,0%), le Università e gli enti di ricerca (16 bandi; 1,3%), gli ex Iacp
(13 bandi; 1,1%), l’Anas (12 bandi; 1,0%) e i Concessionari autostradali (11 bandi; 0,9%). Fra il 2010
e il 2011 si osserva una forte  riduzione del numero dei bandi pubblicati dalle Amministrazioni co-
munali (dagli 891 bandi del 2010 ai 606 del 2011; -32,0%) alla quale fa seguito, nel primo semestre
del 2012, una variazione tendenziale positiva, ma di modesta entità (dai 348 bandi del gennaio-giu-
gno 2011 ai 359 dei primi sei mesi del 2012; (+3,2%).

NUMERO DEI BANDI DIGARA DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER ENTI APPALTANTI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Enti appaltanti totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Amministrazioni statali 140 138 145 145 36 35 57 57 37 37 

Regione 16 16 51 51 11 11 8 8 8 8 

Province 83 80 59 57 41 41 42 41 34 33 

Comuni 891 683 606 533 444 320 348 301 359 304 

.capoluoghi di Regione 31 31 41 40 16 16 29 29 5 5 

.con più di 100.000 abitanti 25 21 43 31 19 17 19 7 10 10 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 517 417 347 314 248 186 199 178 232 200 

.con meno di 5.000 abitanti 318 214 175 148 161 101 101 87 112 89 

Consorzi, comunità montane 62 55 37 35 24 24 16 15 25 22 

Università ed enti di ricerca 18 12 16 16 6 6 9 9 10 10 

Ospedali e aziende sanitarie 71 71 59 58 30 30 27 26 24 24 

Iacp 20 18 13 13 9 9 5 5 12 8 

Anas 14 14 12 12 8 8 3 3 10 10 

Gruppo Ferrovie dello Stato 67 67 61 60 30 30 45 44 35 34 

Concessionari autostradali 3 3 11 2 2 2 9 - 1 1 

Altri conc. e privati sovvenz. 175 162 164 157 96 90 86 82 79 70 

Totale 1.560 1.319 1.234 1.139 737 606 655 591 635 562 

(°) = di cui con importo noto

L’Anas e i Concessionari autostradali che, come si è visto, nel 2011 pubblicano solo l’1,0% e lo
0,9% del numero dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di  ingegneria, rappresentano quote
rilevanti del valore complessivo: l’Anas pubblica bandi per un valore di 3.622,2 milioni (24,5% del to-
tale) mentre i Concessionari autostradali, con 3.050,5 milioni, concorrono per il 20,7% alla forma-
zione dell’importo totale dei bandi emessi nell’anno. Seguono, secondo la rilevanza degli importi, le
Amministrazioni comunali (2.340,1 milioni; 15,8% del totale), l’Amministrazione statale (1.633,9 mi-
lioni; 11,1%), gli “Altri concessionari e i privati sovvenzionati” (1.546,6 milioni; 10,5%) e, per quote
inferiori, gli altri enti appaltanti.
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VALORE DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 585.431.916 1.633.917.853 129.652.619 939.352.349 284.036.235 

Regioni 1.460.832.672 314.990.830 247.124.822 136.709.312 2.175.367.702 

Province 671.313.081 560.799.586 153.168.830 207.186.964 206.368.923 

Comuni 2.348.279.387 2.340.139.440 1.248.023.103 989.943.340 784.195.813 

.capoluoghi di Regione 321.974.308 359.316.303 140.796.522 106.858.990 12.294.602 

.con più di 100.000 abitanti 135.060.769 432.241.872 104.074.654 41.818.085 45.418.765 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 1.493.885.721 1.217.894.248 772.740.857 616.265.939 598.091.463 

.con meno di 5.000 abitanti 397.358.589 330.687.017 230.411.070 225.000.326 128.390.983 

Consorzi, comunità montane 143.737.853 133.371.267 62.881.817 37.622.190 92.806.723 

Università ed enti di ricerca 32.191.264 202.934.418 29.994.170 113.522.848 71.401.886 

Ospedali e aziende sanitarie 820.602.785 445.506.953 266.196.798 62.174.105 136.154.095 

Iacp 61.879.416 42.284.108 43.613.187 20.327.564 38.780.359 

Anas 3.289.294.275 3.622.215.320 1.662.519.531 60.287.429 1.210.780.390 

Gruppo Ferrovie dello Stato 255.554.532 878.794.926 110.693.400 754.051.255 130.914.864 

Concessionari autostradali 2.341.383.481 3.050.477.482 2.315.197.170 - 10.212.708 

Altri conc. e privati sovvenz. 2.568.038.145 1.546.638.852 2.035.098.915 579.437.883 621.077.003 

Totale 14.578.538.807 14.772.071.035 8.304.164.362 3.900.615.239 5.776.024.801 

La flessione del valore dei bandi di gara di lavori con annessi servizi rilevata nel 2011 (dai
16.757,0 milioni di euro del 2010 ai 14.772,1 milioni del 2011; -11,8) trova fra le sue cause l’indebo-
limento della domanda espressa dagli “Altri concessionari e privati sovvenzionati” (dai 3.185,3 milioni
del 2010 ai 1.546,6 milioni del 2011; -51,4%) e dalle Amministrazioni regionali (dai  1.460,8 milioni
del 2010 ai 315,0 milioni del 2011; -78,4%), mentre l’incremento di valore verificato nel confronto
fra il primo semestre del 2012 e l’analogo periodo dell’anno precedente (dai 3.900,6 milioni del gen-
naio-giugno 2011 ai 5.776,0 milioni dei primi sei mesi del 2012; +48,1%) è supportato dalla buona
performance delle Amministrazioni regionali (da 136,7 milioni a 2.175,4 milioni; +1491,4%).
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L’importo medio dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria presenta una forte
variabilità secondo l’ente appaltante: nel 2011 l’importo medio è ricompreso fra il valore minimo di
2,2 milioni espresso dalle Amministrazioni comunali con meno di 5.000 abitanti e il valore massimo
di 1.525,2 milioni dei Concessionari autostradali. Nel primo semestre del 2012 si riduce  il range di
variabilità dell’importo medio che risulta confinato fra gli 1,4 milioni dei piccoli Comuni e i 271,9 mi-
lioni delle Amministrazioni regionali.

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 4.242.260 11.268.399 3.704.361 16.479.866 7.676.655 

Regioni 91.302.042 6.176.291 22.465.893 17.088.664 271.920.963 

Province 8.391.414 9.838.589 3.735.825 5.053.341 6.253.604 

Comuni 3.438.184 4.390.506 3.900.072 3.288.848 2.579.591 

.capoluoghi di Regione 10.386.268 8.982.908 8.799.783 3.684.793 2.458.920 

.con più di 100.000 abitanti 6.431.465 13.943.286 6.122.038 5.974.012 4.541.877 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 3.582.460 3.878.644 4.154.521 3.462.168 2.990.457 

.con meno di 5.000 abitanti 1.856.816 2.234.372 2.281.298 2.586.211 1.442.595 

Consorzi, comunità montane 2.613.416 3.810.608 2.620.076 2.508.146 4.218.487 

Università ed enti di ricerca 2.682.605 12.683.401 4.999.028 12.613.650 7.140.189 

Ospedali e aziende sanitarie 11.557.786 7.681.154 8.873.227 2.391.312 5.673.087 

Iacp 3.437.745 3.252.624 4.845.910 4.065.513 4.847.545 

Anas 234.949.591 301.851.277 207.814.941 20.095.810 121.078.039 

Gruppo Ferrovie dello Stato 3.814.247 14.646.582 3.689.780 17.137.529 3.850.437 

Concessionari autostradali 780.461.160 1.525.238.741 1.157.598.585 - 10.212.708 

Altri conc. e privati sovvenz. 15.852.087 9.851.203 22.612.210 7.066.316 8.872.529 

Totale 11.052.721 12.969.334 13.703.242 6.600.026 10.277.624 

2.3.1 Bandi di concessione di costruzione e gestione

Dei 309 bandi di gara di concessione di costruzione e gestione del 2011, 235 (76,1% del to-
tale) sono stati pubblicati dalle Amministrazioni comunali, 24 (7,8% del totale) dagli “Altri con-
cessionari e privati sovvenzionati”, 11 (3,6%) dai Consorzi di Comuni e comunità montane, 10
(3,2%) dai Concessionari autostradali, 9 (2,9%) dalle Amministrazioni provinciali, 7 (2,3%) dal-
l’Amministrazione statale, 5 (1,6%) dagli Ospedali e aziende sanitarie e 2 (0,6%) dalle Ammini-
strazioni regionali, dalle Università ed enti di ricerca, dagli ex Iacp e dall’Anas. Fra il 2010 e il
2011 il numero dei bandi di concessione di costruzione e gestione pubblicato dalle Amministra-
zioni comunali si è dimezzato (dai 461 bandi del 2010 ai 235 del 2011; -49,0%), mentre i più re-
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centi dati, riferiti al primo semestre del 2012, verificano una contenuta ripresa dei bandi  pubbli-
cati dai Comuni (dai 135 del gennaio-giugno del 2011 ai 147 del corrispondente periodo del 2012;
+8,9%).

NUMERO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER ENTI APPALTANTI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Enti appaltanti totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Amministrazioni statali 4 2 7 7 1 - 3 3 - -

Regioni - - 2 2 - - 1 1 1 1 

Province 37 34 9 7 26 26 5 4 6 5 

Comuni 461 275 235 169 251 135 135 92 147 97 

.capoluoghi di Regione 3 3 3 3 3 3 3 3 - -

.con più di 100.000 abitanti 18 14 14 2 15 13 12 - 3 3 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 245 162 138 109 125 69 79 61 91 62 

.con meno di 5.000 abitanti 195 96 80 55 108 50 41 28 53 32 

Consorzi, comunità montane 16 10 11 11 7 7 3 3 6 4 

Università ed enti di ricerca 4 3 2 2 1 1 2 2 - -

Ospedali e aziende sanitarie 4 4 5 5 1 1 2 2 3 3 

Iacp 2 - 2 2 - - 1 1 4 -

Anas 3 3 2 2 2 2 - - 1 1 

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - - - - - - -

Concessionari autostradali - - 10 1 - - 9 - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 17 7 24 21 7 3 13 11 13 9 

Totale 548 338 309 229 296 175 174 119 181 120 

(°) = di cui con importo noto
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La crescita del valore dei bandi di gara di costruzione e gestione dell’Anas (dai 725,3 milioni di
euro del 2010 ai 3.174,1 milioni del 2011; +337,6%) e dei Concessionari autostradali (nessun bando
nel 2010 e 2.728,7 milioni nel 2011) costituisce il fattore determinante dell’incremento della domanda
che si realizza complessivamente attraverso questa modalità di affidamento. Ancora nel primo se-
mestre del 2012 è l’Anas con un bando di 683,0 milioni di euro a sostenere  i livelli di valore degli im-
porti messi in gara.

VALORE DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 126.021.494 741.990.764 - 466.670.415 -

Regioni - 126.320.858 - 118.411.858 250.000.000 

Province 186.087.328 357.633.770 70.488.502 48.843.800 49.988.295 

Comuni 762.191.828 685.930.101 435.370.134 379.482.885 260.916.339 

.capoluoghi di Regione 13.349.925 29.392.040 13.349.925 29.392.040 -

.con più di 100.000 abitanti 103.291.800 3.088.486 91.987.800 - 16.338.017 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 462.327.860 511.506.596 212.840.372 256.479.347 206.110.400 

.con meno di 5.000 abitanti 183.222.243 141.942.979 117.192.037 93.611.498 38.467.922 

Consorzi, comunità montane 19.263.928 22.624.617 17.040.559 2.244.316 19.949.180 

Università ed enti di ricerca 11.520.000 6.305.841 11.050.000 6.305.841 -

Ospedali e aziende sanitarie 3.858.565 33.472.582 1.440.632 1.341.529 38.888.314 

Iacp - 798.770 - 348.770 -

Anas 725.343.199 3.174.079.496 27.663.993 - 683.000.000 

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - -

Concessionari autostradali - 2.728.654.822 - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 34.253.426 303.442.589 12.816.059 142.280.462 228.691.337 

Totale 1.868.539.768 8.181.254.210 575.869.879 1.165.929.876 1.531.433.465

Nel 2011 l’importo medio dei bandi di gara di concessione di costruzione e gestione assume
il valore  minimo per gli ex Iacp (0,4 milioni) e i valori massimi per l’Anas (1.587,0 milioni) e per
i Concessionari autostradali (2.728,7 milioni). All’interno di questi valori estremi si assiste ancora
ad una notevole differenziazione degi importi medi: 2,1 milioni per i Consorzi di comuni e le co-
munità montane, 3,2 milioni per le Università e gli enti di ricerca, 4,1 milioni per le Ammini-
strazioni comunali, 6,7 milioni per gli Ospedali e aziende sanitarie, 14,4 milioni per gli “Altri
concessionari e privati convenzionati”, 51,1 milioni per le Amministrazioni provinciali, 63,2 mi-
lioni per le Amministrazioni regionali e 106,0 milioni per l’Amministrazione statale.
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 63.010.747 105.998.681 - 155.556.805 -

Regioni - 63.160.429 - 118.411.858 250.000.000 

Province 5.473.157 51.090.539 2.711.096 12.210.950 9.997.659 

Comuni 2.771.607 4.058.758 3.224.964 4.124.814 2.689.859 

.capoluoghi di Regione 4.449.975 9.797.347 4.449.975 9.797.347 -

.con più di 100.000 abitanti 7.377.986 1.544.243 7.075.985 - 5.446.006 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 2.853.876 4.692.721 3.084.643 4.204.579 3.324.361 

.con meno di 5.000 abitanti 1.908.565 2.580.781 2.343.841 3.343.268 1.202.123 

Consorzi, comunità montane 1.926.393 2.056.783 2.434.366 748.105 4.987.295 

Università ed enti di ricerca 3.840.000 3.152.921 11.050.000 3.152.921 -

Ospedali e aziende sanitarie 964.641 6.694.516 1.440.632 670.765 12.962.771 

Iacp - 399.385 - 348.770 -

Anas 241.781.066 1.587.039.748 13.831.997 - 683.000.000 

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - -

Concessionari autostradali - 2.728.654.822 - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 4.893.347 14.449.647 4.272.020 12.934.587 25.410.149 

Totale 5.528.224 35.726.001 3.290.685 9.797.730 12.761.946 

2.3.2 Bandi di project financing

Nel 2011 sono stati pubblicati 133 bandi di gara di project financing dei quali 117
(88,0% del totale) dalle Amministrazioni comunali, 7 (5,3%) dagli  “Altri concessionari e
privati sovvenzionati”, 3 (2,3%) sia dalle Province che dagli Ospedali e aziende sanitarie,
2 (1,5%) dall’Amministrazione statale ed 1 (0,8%) dai Consorzi di comuni e comunità
montane. Fra il 2010 e il 2011 si assiste ad una riduzione di 27 bandi (dai 160 del 2010 ai
133 del 2011; -16,9%) quale effetto sia della minore domanda espressa dalle Amministra-
zioni comunali (da 137 bandi a 117; -14,6%), dai Consorzi di comuni e comunità montane
(da 5 ad 1), dall’Anas (da 3 a nessun bando), dall’Amministrazione regionale (da 3 a nes-
suno), dalle Università ed enti di ricerca (da 2 a nessuno) e dagli Ospedali e aziende sani-
tarie (da 4 a 3), sia della tenuta della domanda delle Amministrazioni provinciali (3 nel
2010 e nel 2011) e del maggior numero di affidamenti posti in gara dagli “Altri conces-
sionari e privati sovvenzionati” (da 4 a 7). Nel gennaio-giugno 2012 sono stati pubblicati
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83 bandi, registrando un progresso del 22,1% rispetto al corrispondente periodo del 2011,
da imputare principalmente alla maggiore attività delle Amministrazioni comunali (dai 60
bandi pubblicati nel primo semestre del 2011 ai 74 dei primi sei mesi del 2012; +23,3%).

NUMERO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER ENTI APPALTANTI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Enti appaltanti totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Amministrazioni statali - - 2 2 - - 1 1 - -

Regioni 3 3 - - 1 1 - - 1 1 

Province 3 3 3 3 - - 2 2 2 2 

Comuni 137 130 117 116 59 56 60 59 74 70 

.capoluoghi di Regione 5 5 4 4 2 2 1 1 1 1 

.con più di 100.000 abitanti 4 4 15 15 2 2 1 1 2 2 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 91 88 66 66 41 40 36 36 44 42 

.con meno di 5.000 abitanti 37 33 32 31 14 12 22 21 27 25 

Consorzi, comunità montane 5 5 1 1 3 3 - - 3 3 

Università ed enti di ricerca 2 2 - - 2 2 - - - -

Ospedali e aziende sanitarie 4 4 3 3 3 3 - - 1 1 

Iacp - - - - - - - - - -

Anas 3 3 - - 2 2 - - - -

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - - - - - - -

Concessionari autostradali - - - - - - - - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 3 2 7 7 3 2 5 5 1 1 

Totale 160 152 133 132 73 69 68 67 83 79 

(°) = di cui con importo noto

Il valore dei bandi di gara di project financing si ridimensiona dai 5.328,2 milioni di
euro del 2010 ai 1.492,3 milioni del 2011 (-72,0%). Nel 2011 è venuto, infatti, a mancare
l’apporto dei bandi dell’Anas e delle Amministrazioni regionali, che nell’anno precedente
era risultato rispettivamente pari a 2.404,7 milioni ed a 1.203,7 milioni. Migliora il valore
dei bandi pubblicati dalle Amministrazioni comunali (dai 952,2 milioni del 2010 ai 1.209,3
milioni del 2011; +27,0%) che nel 2011 rappresenta l’81,0% del valore complessivo dei
bandi di project financing. Nel primo semestre del 2012 il valore dei bandi pubblicati,
pari a 2.253,3 milioni, mostra un sensibile incremento rispetto allo stesso periodo del
2011, in cui il valore risultò ammontare a 404,8 milioni, grazie al contributo delle Ammi-
nistrazioni regionali che, non attive nel 2011, pubblicano un solo bando nel gennaio-giu-
gno 2012 di importo pari a 1.901,5 milioni. Nel confronto dei due semestri il valore dei
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bandi di project financing emessi dalle Amministrazioni comunali si riduce dai 339,2 mi-
lioni del gennaio-giugno 2011 ai 269,1 milioni del 2012 (-20,7%).

VALORE DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali - 15.539.614 - 11.539.614 -

Regioni 1.203.710.000 - 3.000.000 - 1.901.490.090 

Province 238.503.293 10.986.745 - 9.486.745 43.200.000 

Comuni 952.230.186 1.209.336.386 525.241.359 339.245.335 269.142.972 

.capoluoghi di Regione 142.133.568 237.000.000 67.193.568 7.000.000 6.771.075 

.con più di 100.000 abitanti 27.825.123 401.145.785 9.400.000 20.078.579 16.189.789 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 672.886.620 452.559.667 388.287.946 222.952.895 191.686.140 

.con meno di 5.000 abitanti 109.384.875 118.630.934 60.359.845 89.213.861 54.495.968 

Consorzi, comunità montane 41.552.669 2.056.428 20.899.158 - 4.405.000 

Università ed enti di ricerca 15.632.788 - 15.632.788 - -

Ospedali e aziende sanitarie 421.346.726 195.914.223 197.346.726 - 2.332.085 

Iacp - - - - -

Anas 2.404.698.543 - 1.523.431.615 - -

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - -

Concessionari autostradali - - - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 50.492.871 58.472.695 50.492.871 44.509.360 18.803.240 

Totale 5.328.167.076 1.492.306.091 2.336.044.517 404.781.054 2.253.301.487 
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali - 7.769.807 - 11.539.614 -

Regioni 401.236.667 - 3.000.000 - 1.901.490.090 

Province 79.501.098 3.662.248 - 4.743.373 21.600.000 

Comuni 7.324.848 10.425.314 9.379.310 5.749.921 3.844.900 

.capoluoghi di Regione 28.426.714 59.250.000 33.596.784 7.000.000 6.771.075 

.con più di 100.000 abitanti 6.956.281 26.743.052 4.700.000 20.078.579 8.094.895 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 7.646.439 6.856.965 9.707.199 6.193.136 4.563.956 

.con meno di 5.000 abitanti 3.314.693 3.826.804 5.029.987 4.248.279 2.179.839 

Consorzi, comunità montane 8.310.534 2.056.428 6.966.386 - 1.468.333 

Università ed enti di ricerca 7.816.394 - 7.816.394 - -

Ospedali e aziende sanitarie 105.336.682 65.304.741 65.782.242 - 2.332.085 

Iacp - - - - -

Anas 801.566.181 - 761.715.808 - -

Gruppo Ferrovie dello Stato - - - - -

Concessionari autostradali - - - - -

Altri conc. e privati sovvenz. 25.246.436 8.353.242 25.246.436 8.901.872 18.803.240 

Totale 35.053.731 11.305.349 33.855.718 6.041.508 28.522.804 

L’importo medio dei bandi di project financing vale, nel 2011, 11,3 milioni di euro, pari a un
terzo del valore rilevato nel 2010, e varia, secondo il tipo di stazione appaltante, dal minimo di 3,7
milioni delle Amministrazioni provinciali al massimo di 65,3 milioni  degli Ospedali e aziende sani-
tarie. Nel primo semestre del 2012 l’importo medio risulta in aumento, grazie ad una maxi-gara delle
Amministrazioni regionali.

2.3.3 Bandi di appalti integrati

I bandi di gara di appalti integrati pubblicati nel 2011 sono risultati 792, dei quali 254, pari al
32,1%, sono stati emessi dalle Amministrazioni comunali, 136 (17,2%) dall’Amministrazione sta-
tale, 133 (16,8%) dagli “Altri concessionari e privati sovvenzionati”, 61 (7,7%) dal Gruppo Ferro-
vie dello Stato, 51 (6,4%) dagli Ospedali  e aziende sanitarie, 49 (6,2%) dalle Amministrazioni
regionali, 47 (5,9%) dalle Amministrazioni provinciali, 25 (3,2%) dai Consorzi di comuni e comu-
nità montane, 14 (1,8%) dalle Università ed enti di ricerca, 11 (1,4%) dagli ex Iacp, 10 (1,3%) dal-
l’Anas e 1 (0,1%) dai Concessionari autostradali.  In diminuzione, fra il 2010 e il 2011 e fra il primo
semestre del 2011 e il primo semestre 2012, il numero dei bandi pubblicati dalle Amministrazioni
comunali. 
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NUMERO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER ENTI APPALTANTI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Enti appaltanti totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Amministrazioni statali 136 136 136 136 35 35 53 53 37 37 

Regioni 13 13 49 49 10 10 7 7 6 6 

Province 43 43 47 47 15 15 35 35 26 26 

Comuni 293 278 254 248 134 129 153 150 138 137 

.capoluoghi di Regione 23 23 34 33 11 11 25 25 4 4 

.con più di 100.000 abitanti 3 3 14 14 2 2 6 6 5 5 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 181 167 143 139 82 77 84 81 97 96 

.con meno di 5.000 abitanti 86 85 63 62 39 39 38 38 32 32 

Consorzi, comunità montane 41 40 25 23 14 14 13 12 16 15 

Università ed enti di ricerca 12 7 14 14 3 3 7 7 10 10 

Ospedali e aziende sanitarie 63 63 51 50 26 26 25 24 20 20 

Iacp 18 18 11 11 9 9 4 4 8 8 

Anas 8 8 10 10 4 4 3 3 9 9 

Gruppo Ferrovie dello Stato 67 67 61 60 30 30 45 44 35 34 

Concessionari autostradali 3 3 1 1 2 2 - - 1 1 

Altri conc. e privati sovvenz. 154 152 133 129 85 84 68 66 65 60 

Totale 851 828 792 778 367 361 413 405 371 363 

(°) = di cui con importo noto

La flessione degli importi messi in gara, passati dai 6.281,8 milioni di euro del 2010 ai 5.098,5
milioni del 2011, sconta la cedente  intonazione della domanda dei Concessionari autostradali
(dai 2.341,4 milioni del 2010 ai 321,8 milioni del 2011; -86,3%), degli “Altri concessionari e pri-
vati sovvenzionati” (da 1.383,3 milioni a 1.184,7 milioni; -14,4%), delle Amministrazioni comu-
nali (da 633,9 milioni a  444,9 milioni; -29,8%), degli Ospedali e aziende sanitarie (da 395,4 milioni
a 216,1 milioni; -45,3%), delle Amministrazioni provinciali (da 246,7 milioni a 192,2 milioni; -
22,1%), delle Amministrazioni regionali (da 257,1 milioni a 188,7 milioni; -26,6%) e degli ex Iacp
(da 61,9 milioni a 41,5 milioni; -33,0%), che ha trovato solo parziale copertura negli incrementi
di valore realizzati dal Gruppo Ferrovie dello Stato (da 255,6 milioni a 878,8 milioni; +234,9%),
dall’Amministrazione statale (da 459,4 milioni a 876,4 milioni; +90,8%), dall’Anas (da 159,3 mi-
lioni a 448,1 milioni; +181,4%), dai Consorzi di comuni e comunità montane (da 82,9 milioni a
108,7 milioni;+31,1%) e dalle Università ed enti di ricerca (da 5,0 milioni a 196,6 milioni;
+3.832,0%). La perdita di valore osservata nel confronto fra il primo semestre del 2011 ed il
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primo semestre 2012 è in gran parte da attribuire al minor importo dei bandi  pubblicati dal
Gruppo Ferrovie dello Stato.

VALORE DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 459.410.422 876.387.475 129.652.619 461.142.320 284.036.235 

Regioni 257.122.672 188.669.972 244.124.822 18.297.454 23.877.612 

Province 246.722.460 192.179.071 82.680.328 148.856.419 113.180.628 

Comuni 633.857.373 444.872.953 287.411.610 271.215.120 254.136.502 

.capoluoghi di Regione 166.490.815 92.924.263 60.253.029 70.466.950 5.523.527 

.con più di 100.000 abitanti 3.943.846 28.007.601 2.686.854 21.739.506 12.890.959 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 358.671.241 253.827.985 171.612.539 136.833.697 200.294.923 

.con meno di 5.000 abitanti 104.751.471 70.113.104 52.859.188 42.174.967 35.427.093 

Consorzi, comunità montane 82.921.256 108.690.222 24.942.100 35.377.874 68.452.543 

Università ed enti di ricerca 5.038.476 196.628.577 3.311.382 107.217.007 71.401.886 

Ospedali e aziende sanitarie 395.397.494 216.120.148 67.409.440 60.832.576 94.933.696 

Iacp 61.879.416 41.485.338 43.613.187 19.978.794 38.780.359 

Anas 159.252.533 448.135.824 111.423.923 60.287.429 527.780.390 

Gruppo Ferrovie dello Stato 255.554.532 878.794.926 110.693.400 754.051.255 130.914.864 

Concessionari autostradali 2.341.383.481 321.822.660 2.315.197.170 - 10.212.708 

Altri conc. e privati sovvenz. 1.383.291.848 1.184.723.568 871.789.985 392.648.061 373.582.426 

Totale 6.281.831.963 5.098.510.734 4.292.249.966 2.329.904.309 1.991.289.849 
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER ENTI APPALTANTI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Enti appaltanti 2010 2011 2010 2011 2012

Amministrazioni statali 3.378.018 6.444.026 3.704.361 8.700.798 7.676.655 

Regioni 19.778.667 3.850.408 24.412.482 2.613.922 3.979.602 

Province 5.737.732 4.088.916 5.512.022 4.253.041 4.353.101 

Comuni 2.280.062 1.793.843 2.227.997 1.808.101 1.855.011 

.capoluoghi di Regione 7.238.731 2.815.887 5.477.548 2.818.678 1.380.882 

.con più di 100.000 abitanti 1.314.615 2.000.543 1.343.427 3.623.251 2.578.192 

.da 5.000 a 100.000 abitanti 2.147.732 1.826.101 2.228.734 1.689.305 2.086.405 

.con meno di 5.000 abitanti 1.232.370 1.130.857 1.355.364 1.109.868 1.107.097 

Consorzi, comunità montane 2.073.031 4.725.662 1.781.579 2.948.156 4.563.503 

Università ed enti di ricerca 719.782 14.044.898 1.103.794 15.316.715 7.140.189 

Ospedali e aziende sanitarie 6.276.151 4.322.403 2.592.671 2.534.691 4.746.685 

Iacp 3.437.745 3.771.394 4.845.910 4.994.699 4.847.545 

Anas 19.906.567 44.813.582 27.855.981 20.095.810 58.642.266 

Gruppo Ferrovie dello Stato 3.814.247 14.646.582 3.689.780 17.137.529 3.850.437 

Concessionari autostradali 780.461.160 321.822.660 1.157.598.585 - 10.212.708 

Altri conc. e privati sovvenz. 9.100.604 9.183.904 10.378.452 5.949.213 6.226.374 

Totale 7.586.754 6.553.356 11.889.889 5.752.850 5.485.647 

L’importo medio dei bandi di gara di appalti integrati pubblicati nel 2011 assume il valore mi-
nimo per le Amministrazioni comunali (1,8 milioni di euro) e il valore massimo per i Concessionari
autostradali (321,8 milioni). Nel primo semestre 2012 il campo di variabilità si riduce dal valore mi-
nimo espresso sempre dalle Amministrazioni comunali (1,9 milioni) al valore massimo di 58,6 milioni
espresso dall’Anas.

2.4   Bandi di lavori con annessi servizi di ingegneria per regioni

La Regione che nel 2011 pubblica il maggior numero di bandi di gara di lavoro con annessi
servizi è la Lombardia con 157 bandi (12,7% del totale), seguita dal Lazio (130 bandi; 10,5%),
dalla Puglia (122 bandi; 9,9%), dalla Sardegna (97 bandi; 7,9%), dall’Emilia Romagna  e dalla
Campania (88 bandi ciascuna; 7,1%), dalla Sicilia (83 bandi; 6,7%), dalla Toscana (66 bandi;
5,3%) e, con numeri più contenuti, dalle altre Regioni. Nel primo semestre del 2012 la gradua-
toria vede in testa la Puglia (83 bandi; 13,1% del totale), la Campania (78 bandi; 12,3%),  la
Lombardia (71 bandi; 11,2%), la Toscana e il Lazio (44 bandi ciascuno; 6,9%) e il Veneto (40
bandi; 6,3%).
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NUMERO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER REGIONI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Regioni totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Piemonte 90 65 60 53 60 41 31 29 28 25

Valle d’Aosta 8 7 6 6 3 2 3 3 4 4

Lombardia 196 157 157 145 100 81 80 75 71 62

Liguria 35 32 27 27 11 8 21 21 11 11

Trentino A.A. 14 14 11 11 5 5 4 4 7 7

Veneto 95 69 53 47 51 35 34 29 40 35

Friuli V.G. 31 30 18 14 18 17 14 10 14 13

Emilia Romagna 139 116 88 81 91 78 49 43 38 31

Toscana 116 105 66 61 44 37 31 29 44 42

Umbria 75 67 31 25 32 28 21 16 8 7

Marche 47 34 35 30 29 22 21 18 19 13

Lazio 142 132 130 125 61 58 70 66 44 40

Abruzzo 63 44 62 53 29 20 34 27 19 16

Molise 18 6 7 7 9 3 5 5 3 1

Campania 130 120 88 87 51 45 57 56 78 71

Basilicata 14 12 22 22 8 7 11 11 18 16

Puglia 130 122 122 108 53 48 51 39 83 68

Calabria 58 49 62 58 19 17 32 31 44 42

Sicilia 67 54 83 79 30 24 43 41 30 29

Sardegna 82 76 97 94 25 23 36 34 27 24

Non ripartibili 10 8 9 6 8 7 7 4 5 5

Totale 1.560 1.319 1.234 1.139 737 606 655 591 635 562

(°) = di cui con importo noto

Nel 2011 il maggior  valore dei bandi di gara di lavori con annessi servizi di ingegneria si con-
centra nel Lazio (3.609,5 milioni di euro; 24,4%), in Lombardia (1.327,4 milioni; 8,9%), in Sicilia
(926,1 milioni; 6,3%), in Puglia (758,4 milioni; 5,1%), in Calabria (730,6 milioni; 4,9%) e in Campania
(697,8 milioni; 4,7%). La graduatoria nel primo semestre del 2012 vede prevalere il Veneto (2.343,5
milioni; 40,6%), la Lombardia (942,0 milioni; 16,3%), la Sardegna (444,5 milioni; 7,7%), il Lazio
(358,1 milioni; 6,2%), la Campania (347,3 milioni; 6,0%), la Puglia (338,1 milioni; 5,9%) e la Toscana
(181,6 milioni; 3,1%).
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VALORE DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 281.947.101 152.817.608 182.809.365 83.705.980 47.557.284

Valle d’Aosta 361.947.438 36.579.840 11.430.799 12.311.249 3.813.735

Lombardia 3.100.257.227 1.327.390.362 2.842.444.627 622.255.484 941.998.499

Liguria 174.886.300 107.063.851 25.566.588 41.630.102 20.219.386

Trentino A.A. 90.180.898 379.821.397 60.835.791 37.061.071 131.539.081

Veneto 716.811.167 512.229.361 425.900.010 99.587.568 2.343.509.728

Friuli V.G. 1.056.886.437 287.250.597 31.147.416 130.358.466 48.854.019

Emilia Romagna 1.525.699.559 614.390.431 443.517.387 137.818.941 97.219.693

Toscana 328.071.930 477.030.887 102.757.788 138.957.667 181.624.102

Umbria 172.949.769 55.765.713 96.358.430 41.079.974 6.843.299

Marche 780.214.757 68.402.428 70.399.864 32.346.496 56.542.204

Lazio 804.297.027 3.609.500.380 393.912.427 375.759.023 358.069.542

Abruzzo 158.900.877 326.183.296 98.927.833 139.700.720 61.734.789

Molise 9.355.507 5.916.317 7.106.942 4.410.264 413.222

Campania 780.365.463 697.751.753 196.947.402 514.453.712 347.331.786

Basilicata 1.150.511.080 125.048.010 1.121.434.955 22.237.749 33.214.717

Puglia 628.755.742 758.391.599 251.045.112 302.977.778 338.092.184

Calabria 248.153.620 730.644.294 34.954.357 374.936.291 109.683.896

Sicilia 1.889.672.015 926.096.267 1.726.673.668 644.317.745 166.152.514

Sardegna 200.439.341 477.186.961 65.408.049 117.708.959 444.524.736

Non ripartibili 118.235.552 3.096.609.683 114.585.552 27.000.000 37.086.385

Totale 14.578.538.807 14.772.071.035 8.304.164.362 3.900.615.239 5.776.024.801
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Nel 2011 il più elevato importo medio si riscontra in Trentino  A.A. (34,5 milioni di euro).
Seguono il Lazio (28,9 milioni), il Friuli Venezia Giulia (20,5 milioni), la Calabria (12,6 milioni),
la Sicilia (11,7 milioni) e il Veneto (11,0 milioni). Nel primo semestre del 2012 è il Veneto la Re-
gione con l’importo medio più elevato (67,0 milioni) seguita dal Trentino A.A. (18,8 milioni),
dalla Sardegna (18,5 milioni), dalla Lombardia (15,2 milioni), dal Lazio (9,0 milioni) e dalla Si-
cilia (5,7 milioni).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI LAVORI CON ANNESSI SERVIZI

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 4.337.648 2.883.351 4.458.765 2.886.413 1.902.291

Valle d’Aosta 51.706.777 6.096.640 5.715.400 4.103.750 953.434

Lombardia 19.746.861 9.154.416 35.091.909 8.296.740 15.193.524

Liguria 5.465.197 3.965.328 3.195.824 1.982.386 1.838.126

Trentino A.A. 6.441.493 34.529.218 12.167.158 9.265.268 18.791.297

Veneto 10.388.568 10.898.497 12.168.572 3.434.054 66.957.421

Friuli V.G. 35.229.548 20.517.900 1.832.201 13.035.847 3.758.001

Emilia Romagna 13.152.582 7.585.067 5.686.120 3.205.092 3.136.119

Toscana 3.124.495 7.820.178 2.777.238 4.791.644 4.324.383

Umbria 2.581.340 2.230.629 3.441.373 2.567.498 977.614

Marche 22.947.493 2.280.081 3.199.994 1.797.028 4.349.400

Lazio 6.093.159 28.876.003 6.791.594 5.693.319 8.951.739

Abruzzo 3.611.384 6.154.402 4.946.392 5.174.101 3.858.424

Molise 1.559.251 845.188 2.368.981 882.053 413.222

Campania 6.503.046 8.020.135 4.376.609 9.186.673 4.891.997

Basilicata 95.875.923 5.684.000 160.204.994 2.021.614 2.075.920

Puglia 5.153.736 7.022.144 5.230.107 7.768.661 4.971.944

Calabria 5.064.360 12.597.315 2.056.139 12.094.719 2.611.521

Sicilia 34.993.926 11.722.738 71.944.736 15.715.067 5.729.397

Sardegna 2.637.360 5.076.457 2.843.828 3.462.028 18.521.864

Non ripartibili 14.779.444 516.101.614 16.369.365 6.750.000 7.417.277

Totale 11.052.721 12.969.334 13.703.242 6.600.026 10.277.624
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2.4.1 Bandi di concessione di costruzione e gestione

La Regione che nel 2011 pubblica il maggior numero di bandi di gara di concessioni di co-
struzione e gestione è la Lombardia con 57 bandi (18,4% del totale) seguita dall’Emilia Roma-
gna (33 bandi; 10,7%), dalla Toscana (29 bandi; 9,4%), dall’Abruzzo (22 bandi; 7,1%), dalla
Campania (21 bandi; 6,8%), dal Veneto (19 bandi; 6,1%), dalla Puglia (18 bandi; 5,8%) e, con
numeri più contenuti, dalle altre Regioni. Nel primo semestre del 2012 la graduatoria vede in
testa la Lombardia (25 bandi; 13,8% del totale), la Puglia (21 bandi; 6,8%),  la Campania (20
bandi; 6,5%), l’Emilia Romagna (19 bandi; 6,1%), la Toscana (16 bandi; 5,2%) e il Veneto (15
bandi; 4,9%).

NUMERO DEI BANDI  DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER REGIONI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Regioni totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Piemonte 38 15 15 8 28 10 5 3 7 4

Valle d’Aosta - - - - - - - - - -

Lombardia 75 46 57 50 43 27 29 26 25 18

Liguria 5 2 2 2 4 1 2 2 3 3

Trentino A.A. 1 1 2 2 - - 1 1 2 2

Veneto 44 20 19 13 24 9 16 11 15 10

Friuli V.G. 7 6 8 5 4 3 6 3 2 1

Emilia Romagna 82 60 33 26 59 46 15 9 19 12

Toscana 38 27 29 25 20 13 7 6 16 14

Umbria 61 54 14 9 25 21 11 6 4 3

Marche 20 7 12 7 9 2 8 5 13 7

Lazio 19 10 13 12 9 6 8 7 4 4

Abruzzo 36 18 22 13 14 6 12 5 7 4

Molise 13 2 2 2 6 - 1 1 3 1

Campania 34 27 21 21 13 8 13 13 20 14

Basilicata 5 3 1 1 3 2 - - 7 6

Puglia 21 14 18 5 12 8 12 1 21 8

Calabria 13 9 15 12 6 4 8 7 4 3

Sicilia 21 8 11 7 9 3 8 6 2 2

Sardegna 15 9 8 5 8 6 6 4 7 4

Non ripartibili - - 7 4 - - 6 3 - -

Totale 548 338 309 229 296 175 174 119 181 120

(°) = di cui con importo noto
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VALORE DEI BANDI  DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 68.796.310 21.399.709 50.284.786 8.599.398 6.987.706

Valle d’Aosta - - - - -

Lombardia 121.101.502 290.260.506 90.845.133 61.393.463 718.136.243

Liguria 16.646.145 368.600 1.237.245 368.600 1.010.755

Trentino A.A. 1.541.800 327.230.000 - 27.230.000 45.121.108

Veneto 24.585.666 15.049.767 15.378.013 9.961.281 293.250.798

Friuli V.G. 17.583.900 156.907.202 5.083.900 2.887.120 25.000.000

Emilia Romagna 204.134.985 94.580.835 124.273.052 9.268.257 62.589.356

Toscana 103.366.586 177.623.152 21.063.391 64.330.229 9.961.805

Umbria 91.023.062 24.180.255 51.774.645 18.752.083 2.897.869

Marche 707.896.695 11.336.351 4.915.000 8.970.785 8.233.658

Lazio 30.202.713 2.853.279.635 23.702.726 101.749.313 196.020.000

Abruzzo 35.826.970 66.819.725 10.060.046 15.074.569 12.525.180

Molise 902.605 1.368.482 - 1.293.482 413.222

Campania 155.892.984 416.128.270 62.969.767 399.886.274 73.626.546

Basilicata 11.380.480 29.826.053 759.480 - 12.462.000

Puglia 36.465.263 74.238.416 17.196.153 13.129.416 16.453.450

Calabria 136.167.629 427.640.355 8.433.845 297.464.921 28.208.013

Sicilia 89.091.114 135.260.388 77.928.470 102.223.755 5.311.939

Sardegna 15.933.359 42.756.509 9.964.227 8.346.930 13.223.817

Non ripartibili - 3.015.000.000 - 15.000.000 -

Totale 1.868.539.768 8.181.254.210 575.869.879 1.165.929.876 1.531.433.465

Il maggior  valore dei bandi di gara di concessione di costruzione e gestione si con-
centra nel 2011 nel Lazio (2.853,3 milioni; 34,9%), in Calabria (427,6 milioni; 5,2%), in
Campania (416,1 milioni; 5,1%), in Trentino A.A.  (327,2 milioni; 4,0%), in Lombardia
(290,3 milioni; 3,5%) e in Toscana (177,6 milioni; 2,2%). La graduatoria nel primo seme-
stre del 2012 vede prevalere la Lombardia (718,1 milioni; 46,9%), il Veneto (293,3 mi-
lioni; 19,2%), il Lazio (196,0 milioni; 12,8%), la Campania (73,6 milioni; 4,8%), l’Emilia
Romagna (62,6 milioni; 4,1%), il Trentino A.A. (45,1 milioni; 2,9%) e la Calabria (28,2
milioni; 1,8%).

Nel 2011 il più elevato importo medio si riscontra nel Lazio  (237,8 milioni). Se-
guono il Trentino A.A. (163,6 milioni), la Calabria (35,6 milioni), il Friuli Venezia Giu-
lia (31,4 milioni), la Basilicata (29,8 milioni), la Campania (19,8 milioni), la Sicilia (19,3
milioni) e la Puglia (14,8 milioni). Nel primo semestre del 2012 è il Lazio la Regione
con l’importo medio più elevato (49,0 milioni) seguita dalla Lombardia (39,9 milioni),
dal Veneto (29,3 milioni), dal Friuli V.G. (25,0 milioni), dal Trentino A.A. (22,6 mi-
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lioni), dalla Calabria (9,4 milioni), dalla Campania (5,3 milioni) e dalla Emilia-Romagna
(5,2 milioni).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI CONCESSIONE DI COSTRUZIONE E GESTIONE

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 4.586.421 2.674.964 5.028.479 2.866.466 1.746.927

Valle d’Aosta - - - - -

Lombardia 2.632.641 5.805.210 3.364.635 2.361.287 39.896.458

Liguria 8.323.073 184.300 1.237.245 184.300 336.918

Trentino A.A. 1.541.800 163.615.000 - 27.230.000 22.560.554

Veneto 1.229.283 1.157.674 1.708.668 905.571 29.325.080

Friuli V.G. 2.930.650 31.381.440 1.694.633 962.373 25.000.000

Emilia Romagna 3.402.250 3.637.724 2.701.588 1.029.806 5.215.780

Toscana 3.828.392 7.104.926 1.620.261 10.721.705 711.558

Umbria 1.685.612 2.686.695 2.465.459 3.125.347 965.956

Marche 101.128.099 1.619.479 2.457.500 1.794.157 1.176.237

Lazio 3.020.271 237.773.303 3.950.454 14.535.616 49.005.000

Abruzzo 1.990.387 5.139.979 1.676.674 3.014.914 3.131.295

Molise 451.303 684.241 - 1.293.482 413.222

Campania 5.773.814 19.815.632 7.871.221 30.760.483 5.259.039

Basilicata 3.793.493 29.826.053 379.740 - 2.077.000

Puglia 2.604.662 14.847.683 2.149.519 13.129.416 2.056.681

Calabria 15.129.737 35.636.696 2.108.461 42.494.989 9.402.671

Sicilia 11.136.389 19.322.913 25.976.157 17.037.293 2.655.970

Sardegna 1.770.373 8.551.302 1.660.705 2.086.733 3.305.954

Non ripartibili - 753.750.000 - 5.000.000 -

Totale 5.528.224 35.726.001 3.290.685 9.797.730 12.761.946
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2.4.2  Bandi di project financing

La Regione che nel 2011 pubblica il maggior numero di bandi di gara di project financing
è la Lombardia con 19 bandi (14,3% del totale) seguita da Sicilia (18 bandi; 13,5%), Campania
(14 bandi; 10,5%), Puglia (13 bandi; 9,8%), Lazio (11 bandi; 8,3%), Emilia Romagna, Toscana,
Abruzzo (8 bandi in ciascuna delle tre Regioni; 6,0%) e, con numeri più contenuti, dalle altre Re-
gioni. Nel primo semestre del 2012 la graduatoria vede in testa la Sicilia (14 bandi; 16,9% del to-
tale) seguono Lombardia (11 bandi; 13,3%), Campania (10 bandi; 12,0%),  Emilia Romagna e
Lazio (8 bandi ciascuna; 9,6%), Puglia (6 bandi; 7,2%),  Toscana (5 bandi; 6,0%) e Calabria (4
bandi; 4,8%).

NUMERO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER REGIONI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Regioni totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Piemonte 6 5 6 6 6 5 3 3 2 2

Valle d’Aosta 2 1 - - 1 - - - - -

Lombardia 22 21 19 18 13 13 7 6 11 9

Liguria 6 6 1 1 1 1 - - 1 1

Trentino A.A. - - - - - - - - 1 1

Veneto 9 9 4 4 3 3 2 2 3 3

Friuli V.G. 1 1 2 2 - - 2 2 - -

Emilia Romagna 21 21 8 8 15 15 4 4 8 8

Toscana 6 6 8 8 3 3 3 3 5 5

Umbria 3 2 5 5 - - 4 4 1 1

Marche - - 3 3 - - 3 3 2 2

Lazio 10 10 11 11 3 3 3 3 8 8

Abruzzo 3 2 8 8 3 2 5 5 3 3

Molise 3 2 2 2 1 1 2 2 - -

Campania 10 10 14 14 - - 9 9 10 10

Basilicata 2 2 2 2 2 2 1 1 3 2

Puglia 17 16 13 13 5 4 5 5 6 5

Calabria 9 8 6 6 3 3 5 5 4 4

Sicilia 23 23 18 18 10 10 7 7 14 14

Sardegna 7 7 3 3 4 4 3 3 1 1

Non ripartibili - - - - - - - - - -

Totale 160 152 133 132 73 69 68 67 83 79

(°) = di cui con importo noto
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Nel 2011 il maggior valore dei bandi di gara di project financing  si concentra nel
Veneto (352,2 milioni; 23,6%), nel Lazio  (282,3 milioni; 18,9%), in Toscana (199,0 mi-
lioni; 13,3%), in Lombardia (120,0 milioni; 8,0%), nel Friuli V.G. (116,4 milioni; 7,8%),
in Puglia (97,8 milioni; 6,6% e in Sicilia (88,0 milioni; 5,9%). La graduatoria nel primo
semestre del 2012 vede prevalere il Veneto (1.909,1  milioni; 84,7%), la Sicilia (70,3
milioni; 3,1%), il Lazio (63,5 milioni; 2,8%), la Campania (45,3 milioni; 2,0%), la To-
scana (44,1 milioni; 2,0%, la Lombardia (30,3 milioni; 1,3%) e la Puglia (23,6 milioni;
1,0%).

VALORE DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 96.605.298 14.230.000 96.605.298 10.930.000 3.022.130

Valle d’Aosta 225.000.000 - - - -

Lombardia 170.774.679 120.043.785 151.191.754 21.821.602 30.275.597

Liguria 15.095.000 2.575.000 1.600.000 - 905.887

Trentino A.A. - - - - 19.880.000

Veneto 388.380.356 352.178.240 160.104.168 10.880.000 1.909.146.999

Friuli V.G. 975.710.000 116.396.389 - 116.396.389 -

Emilia Romagna 1.081.549.849 30.830.970 163.454.048 24.425.764 19.602.223

Toscana 48.047.764 199.033.603 40.255.160 3.945.380 44.060.320

Umbria 25.330.000 17.576.000 - 17.346.000 1.502.870

Marche - 8.862.798 - 8.862.798 2.793.207

Lazio 110.770.276 282.337.217 3.354.665 20.805.715 63.478.888

Abruzzo 53.413.251 40.325.675 53.413.251 33.519.247 7.414.022

Molise 5.222.760 920.295 3.876.800 920.295 -

Campania 284.507.214 61.827.513 - 30.552.233 45.292.828

Basilicata 8.457.726 1.301.676 8.457.726 1.000.000 6.320.000

Puglia 177.656.844 97.803.041 69.600.723 23.093.615 23.573.000

Calabria 45.765.889 45.223.275 14.225.743 41.293.275 4.222.444

Sicilia 1.610.056.700 87.986.914 1.568.501.679 26.135.041 70.311.072

Sardegna 5.823.470 12.853.700 1.403.502 12.853.700 1.500.000

Non ripartibili - - - - -

Totale 5.328.167.076 1.492.306.091 2.336.044.517 404.781.054 2.253.301.487
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IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI PROJECT FINANCING

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 19.321.060 2.371.667 19.321.060 3.643.333 1.511.065

Valle d’Aosta 225.000.000 - - - -

Lombardia 8.132.128 6.669.099 11.630.135 3.636.934 3.363.955

Liguria 2.515.833 2.575.000 1.600.000 - 905.887

Trentino A.A. - - - - 19.880.000

Veneto 43.153.373 88.044.560 53.368.056 5.440.000 636.382.333

Friuli V.G. 975.710.000 58.198.195 - 58.198.195 -

Emilia Romagna 51.502.374 3.853.871 10.896.937 6.106.441 2.450.278

Toscana 8.007.961 24.879.200 13.418.387 1.315.127 8.812.064

Umbria 12.665.000 3.515.200 - 4.336.500 1.502.870

Marche - 2.954.266 - 2.954.266 1.396.604

Lazio 11.077.028 25.667.020 1.118.222 6.935.238 7.934.861

Abruzzo 26.706.626 5.040.709 26.706.626 6.703.849 2.471.341

Molise 2.611.380 460.148 3.876.800 460.148 -

Campania 28.450.721 4.416.251 - 3.394.693 4.529.283

Basilicata 4.228.863 650.838 4.228.863 1.000.000 3.160.000

Puglia 11.103.553 7.523.311 17.400.181 4.618.723 4.714.600

Calabria 5.720.736 7.537.213 4.741.914 8.258.655 1.055.611

Sicilia 70.002.465 4.888.162 156.850.168 3.733.577 5.022.219

Sardegna 831.924 4.284.567 350.876 4.284.567 1.500.000

Non ripartibili - - - - -

Totale 35.053.731 11.305.349 33.855.718 6.041.508 28.522.804

Nel 2011 il più elevato importo medio si riscontra in Veneto (88,0 milioni di euro). Seguono
il Friuli V.G. (58,2 milioni), il Lazio (25,7 milioni), la Toscana (24,9 milioni), la Calabria (7,5 milioni),
la Puglia (7,5 milioni)  e la Lombardia (6,7 milioni). Nel primo semestre del 2012 è il Veneto la Re-
gione con l’importo medio più elevato (636,4 milioni) seguita dal Trentino A.A. (19,9 milioni),
dalla Sardegna (18,5 milioni), dalla Toscana (8,8 milioni), dal Lazio (7,9 milioni) e dalla Sicilia (5,0
milioni).

2.4.3 Bandi di appalti integrati

La Regione che nel 2011 pubblica il maggior numero di bandi di gara di appalti integrati è
il Lazio con 106 bandi (13,4% del totale) seguito da Puglia (91 bandi; 11,5%), Sardegna (86
bandi; 10,9%), Lombardia  (81 bandi; 10,2%), Sicilia (54 bandi; 6,8%), Campania (53 bandi;
6,7%) e, con numeri più contenuti, dalle altre Regioni. Nel primo semestre del 2012 la gradua-
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toria vede in testa la Puglia (56 bandi; 15,1% del totale), la Campania (48 bandi; 12,9%), la Ca-
labria (36 bandi; 9,7%), la Lombardia (35 bandi; 9,4%), il Lazio (32 bandi; 8,6%) e la Toscana
(23 bandi; 6,2%).

NUMERO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER REGIONI

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

2010 2011 2010 2011 2012

Regioni totale (°) totale (°) totale (°) totale (°) totale (°)

Piemonte 46 45 39 39 26 26 23 23 19 19

Valle d’Aosta 6 6 6 6 2 2 3 3 4 4

Lombardia 99 90 81 77 44 41 44 43 35 35

Liguria 24 24 24 24 6 6 19 19 7 7

Trentino A.A. 13 13 9 9 5 5 3 3 4 4

Veneto 42 40 30 30 24 23 16 16 22 22

Friuli V.G. 23 23 8 7 14 14 6 5 12 12

Emilia Romagna 36 35 47 47 17 17 30 30 11 11

Toscana 72 72 29 28 21 21 21 20 23 23

Umbria 11 11 12 11 7 7 6 6 3 3

Marche 27 27 20 20 20 20 10 10 4 4

Lazio 113 112 106 102 49 49 59 56 32 28

Abruzzo 24 24 32 32 12 12 17 17 9 9

Molise 2 2 3 3 2 2 2 2 - -

Campania 86 83 53 52 38 37 35 34 48 47

Basilicata 6 6 19 19 2 2 10 10 8 8

Puglia 92 92 91 90 36 36 34 33 56 55

Calabria 36 32 41 40 10 10 19 19 36 35

Sicilia 23 23 54 54 11 11 28 28 14 13

Sardegna 60 60 86 86 13 13 27 27 19 19

Non ripartibili 10 8 2 2 8 7 1 1 5 5

Totale 851 828 792 778 367 361 413 405 371 363

(°) = di cui con importo noto
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Nel 2011 il maggior valore dei bandi di gara di appalti integrati si concentra in Lombardia
(917,1 milioni di euro; 18,0%), in Sicilia (702,8 milioni; 13,8%), in Puglia (586,4 milioni; 11,5%),
in Emilia Romagna (489,0 milioni; 9,6%),  nel Lazio (473,9 milioni; 9,3%) e in Calabria (257,8 mi-
lioni; 5,1%). La graduatoria nel primo semestre del 2012 vede prevalere la Sicilia (429,8 milioni;
21,6%) seguono Puglia (298,1 milioni; 15,0%), Campania  (228,4 milioni; 11,5%), Lombardia
(193,6 milioni; 9,7%), Veneto (141,1 milioni; 7,1%), Toscana (127,6 milioni; 6,4%) e l Lazio (98,6
milioni; 5,0%).

VALORE DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 116.545.493 117.187.899 35.919.281 64.176.582 37.547.448

Valle d’Aosta 136.947.438 36.579.840 11.430.799 12.311.249 3.813.735

Lombardia 2.808.381.046 917.086.071 2.600.407.740 539.040.419 193.586.659

Liguria 143.145.155 104.120.251 22.729.343 41.261.502 18.302.744

Trentino A.A. 88.639.098 52.591.397 60.835.791 9.831.071 66.537.973

Veneto 303.845.145 145.001.354 250.417.829 78.746.287 141.111.931

Friuli V.G. 63.592.537 13.947.006 26.063.516 11.074.957 23.854.019

Emilia Romagna 240.014.725 488.978.626 155.790.287 104.124.920 15.028.114

Toscana 176.657.580 100.374.132 41.439.237 70.682.058 127.601.977

Umbria 56.596.707 14.009.458 44.583.785 4.981.891 2.442.560

Marche 72.318.062 48.203.279 65.484.864 14.512.913 45.515.339

Lazio 663.324.038 473.883.528 366.855.036 253.203.995 98.570.654

Abruzzo 69.660.656 219.037.896 35.454.536 91.106.904 41.795.587

Molise 3.230.142 3.627.540 3.230.142 2.196.487 -

Campania 339.965.265 219.795.970 133.977.635 84.015.205 228.412.412

Basilicata 30.672.874 93.920.281 12.217.749 21.237.749 14.432.717

Puglia 414.633.635 586.350.142 164.248.236 266.754.747 298.065.734

Calabria 66.220.102 257.780.664 12.294.769 36.178.095 77.253.439

Sicilia 190.524.201 702.848.965 80.243.519 515.958.949 90.529.503

Sardegna 178.682.512 421.576.752 54.040.320 96.508.329 429.800.919

Non ripartibili 118.235.552 81.609.683 114.585.552 12.000.000 37.086.385

Totale 6.281.831.963 5.098.510.734 4.292.249.966 2.329.904.309 1.991.289.849
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Nel 2011 il più elevato importo medio si riscontra in Sicilia (13,0 milioni). Seguono la
Lombardia (11,9 milioni), l’Emilia Romagna (10,4 milioni), l’Abruzzo (6,8 milioni), la Puglia
(6,5 milioni) e la Calabria (6,4 milioni). Nel primo semestre del 2012 è la Sardegna  la Regione
con l’importo medio più elevato (22,6  milioni) seguita dal Trentino A.A. (16,6 milioni), dalle
Marche (11,4 milioni), dalla Sicilia (7,0 milioni), dal Veneto (6,4 milioni) e dalla Lombardia e
dalla Toscana (5,5 milioni).

IMPORTO MEDIO DEI BANDI DI APPALTI INTEGRATI

PER REGIONI (importi in euro)

gen.-giu. gen.-giu. gen.-giu. 

Regioni 2010 2011 2010 2011 2012

Piemonte 2.589.900 3.004.818 1.381.511 2.790.286 1.976.181

Valle d’Aosta 22.824.573 6.096.640 5.715.400 4.103.750 953.434

Lombardia 31.204.234 11.910.209 63.424.579 12.535.824 5.531.047

Liguria 5.964.381 4.338.344 3.788.224 2.171.658 2.614.678

Trentino A.A. 6.818.392 5.843.489 12.167.158 3.277.024 16.634.493

Veneto 7.596.129 4.833.378 10.887.732 4.921.643 6.414.179

Friuli V.G. 2.764.893 1.992.429 1.861.680 2.214.991 1.987.835

Emilia Romagna 6.857.564 10.403.801 9.164.135 3.470.831 1.366.192

Toscana 2.453.578 3.584.790 1.973.297 3.534.103 5.547.912

Umbria 5.145.155 1.273.587 6.369.112 830.315 814.187

Marche 2.678.447 2.410.164 3.274.243 1.451.291 11.378.835

Lazio 5.922.536 4.645.917 7.486.837 4.521.500 3.520.381

Abruzzo 2.902.527 6.844.934 2.954.545 5.359.230 4.643.954

Molise 1.615.071 1.209.180 1.615.071 1.098.244 -

Campania 4.095.967 4.226.846 3.621.017 2.471.035 4.859.839

Basilicata 5.112.146 4.943.173 6.108.875 2.123.775 1.804.090

Puglia 4.506.887 6.515.002 4.562.451 8.083.477 5.419.377

Calabria 2.069.378 6.444.517 1.229.477 1.904.110 2.207.241

Sicilia 8.283.661 13.015.722 7.294.865 18.427.105 6.963.808

Sardegna 2.978.042 4.902.055 4.156.948 3.574.383 22.621.101

Non ripartibili 14.779.444 40.804.842 16.369.365 12.000.000 7.417.277

Totale 7.586.754 6.553.356 11.889.889 5.752.850 5.485.647
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